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Descrizione del contesto 

La storia dell’Istituto 

L'Istituto di Istruzione Secondaria Superiore (IISS) “Basile Caramia - Francesco Gigante” di Locorotondo 

e  Alberobello  nasce  nel  1997  dall'accorpamento  dell'Istituto  Tecnico  Agrario "Basile Caramia" di 

Locorotondo (BA) e dell'Istituto Tecnico Agrario "Francesco Gigante" di Alberobello (BA). 

L’Istituto  di  Istruzione  Secondaria  Superiore "Caramia - Gigante" rimane  il  fedele  custode  ed 

interprete delle volontà dei benefattori, Giovanni Basile Caramia, che nel 1905 disponeva per 

testamento che "…l'intera sua proprietà fosse assegnata al Capo dello Stato al solo scopo di fondare in 

Locorotondo (…) una scuola agraria per istruire i figli degli agricoltori poveri" e Don Francesco Gigante, 

che nel 1887 aveva lasciato i suoi beni affinché venisse fondata una Scuola agraria in Alberobello" 

…perché ne uscissero studenti più dotti ed esercitati in fatti di agricoltura". 

Profondamente consapevole di tale importantissima responsabilità la nostra scuola si impegna ancora 

oggi a formare dei tecnici in grado di coniugare efficacemente le esigenze della produttività aziendale 

con la qualità delle produzioni e la tutela dell'ambiente e del territorio. 

Nel 2010 l’Istituto ha contribuito alla costituzione della Fondazione ITS, come scuola di riferimento. La 

scuola è ora membro di diritto del Comitato Tecnico Scientifico. 

Dall’a.s. 2014-2015 è stato autorizzato l’avvio di un nuovo percorso di studi con l’Indirizzo “Servizi per 

l’Enogastronomia e l’Ospitalità alberghiera” presso la sede di Alberobello. 

Le strutture 

Laboratori e aule 

La didattica laboratoriale rappresenta, per il nostro Istituto, lo strumento e il metodo con cui gli 

studenti scoprono e confermano le loro conoscenze tecnico-scientifiche e costruiscono le competenze 

professionali per gestire il sistema agroindustriale rispettando l'ambiente e valorizzando il territorio. 

I Laboratori rappresentano supporti didattici fondamentali per gli studenti dei vari indirizzi e 

potenziano l’insegnamento delle STEM; entrambi gli Istituti sono dotati dei laboratori di Chimica, 

Scienze Naturali, Agronomia e Coltivazioni, Informatica;  nella sede di Locorotondo sono attivi anche 

quelli di Microbiologia enologica e di Analisi sensoriale, mentre ad Alberobello quelli di Scienze delle 

Produzioni animali e di Analisi sensoriale dell'olio. 

Grazie al PNRR, «Missione 1.4 - Istruzione», è stato possibile rinnovare ed integrare gli ambienti di 

apprendimento, laboratori ed aule.  

In particolare sono state ammodernate le aule multimediali delle due sedi, sono state realizzate due 

aule dedicate alla modellazione 2D/3D e prototipazione attraverso l’utilizzo di stampante 3D e sono 

stati acquistati robot, droni, kit didattici e kit Arduino,  è stata realizzata di un’aula accoglienza turistica 

per l’indirizzo alberghiero finalizzata all’utilizzo di nuove tecnologie, strumenti e software in ambito 

ricettivo. 
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Per la sede di Locorotondo, si è provveduto ad integrare il laboratorio di Microbiologia Agraria ed 

Enologica con cappa a flusso laminare, autoclave, centrifughe e microscopi digitali e il laboratorio di 

Degustazione con 12 postazioni panel per l’analisi sensoriale del vino e dei prodotti agroalimentari; è 

stato realizzato un laboratorio di Trasformazione dei prodotti agroalimentari per lo studio e la 

sperimentazione di alcuni importanti processi agroindustriali attraverso apparecchiature digitalizzate 

per la distillazione di oli essenziali, per l'essiccazione di matrici alimentari, per la produzione di conserve 

e di birra artigianale. 

Per la sede di Alberobello è stato rinnovato il laboratorio elaiotecnico sostituendo il frangitore e 

migliorando il controllo del processo attraverso l’introduzione di un quadro di controllo 4.0. È stato, 

inoltre, potenziato l'aspetto di valutazione qualitativa attraverso l'acquisizione di uno strumento (CDR 

OxiTester) per l’analisi dell’olio con metodo enzimatico e attraverso miglioramenti all'aula di assaggio.  

Nelle aule, per creare ambienti di apprendimento innovativi e inclusivi, sono stati sostituiti buona parte 

dei computer per avere un accesso più veloce alla rete, è stata completata la sostituzione delle LIM con 

i monitor interattivi, sono stati predisposti carrelli mobili con tablet, computer portatili e visori AR/VR, 

arredi modulari e flessibili che permettano di riconfigurare la disposizione dei banchi in funzione delle 

esigenze didattiche e metodologiche. 

Il progetto PON-FESR “Laboratori green, sostenibili e innovativi per le scuole del secondo ciclo” ha 

permesso la ristrutturazione e l'innovazione  della serra sperimentale della sede di Alberobello, dove è 

stato realizzato un impianto digitalizzato per le colture idroponiche, nonché l’acquisto di macchine per  

l’imbottigliamento di vini fermi e di vini spumanti, macchine per la sboccatura dello spumante prodotto 

con il metodo classico, capsulatrice e gabbiettatrice a completamento e integrazione dell’impianto di 

vinificazione 4.0 della cantina didattica di Locorotondo.  

Per l’indirizzo alberghiero della sede di Alberobello sono attivi i laboratori di enogastronomia, di sala, 

assieme a un bar didattico, e di accoglienza. Gli studenti dell’indirizzo si avvalgono, nel loro percorso di 

studi, degli altri laboratori presenti nell’Istituto, come quelli di chimica, di fisica e di informatica. 

Le esercitazioni pratiche realizzate nei Laboratori consentono di: 

- acquisire la capacità di comprendere i problemi dei vari ambiti che caratterizzano l’agricoltura, le 

industrie di trasformazione dei prodotti agro-alimentari, l'alimentazione, l’ambiente; 

- applicare le conoscenze tecnico-scientifiche di base per modificare i processi di produzione e 

trasformazione, gestire con consapevolezza le operazioni tecniche ed analizzare le soluzioni più adatte 

ai problemi specifici delle diverse produzioni; 

- utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti 

enogastronomici e ristorativi; 

- valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali, individuando le nuove 

tendenze di filiera; 

- attuare strategie di pianificazione per ottimizzare la produzione di beni e servizi in relazione al 

contesto; 

- predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche 

necessità dietologiche. 

I laboratori sono caratterizzati dalla qualificata presenza degli Insegnanti Tecnico Pratici, docenti capaci 

di rendere lo studente protagonista dell’esperienza e non semplice osservatore e di facilitare 
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l’indispensabile raccordo tra il momento operativo e l’elaborazione teorica delle esperienze di 

apprendimento. 

La finalità è quella di fornire ai futuri diplomati quelle competenze che possano costituire punti di 

partenza per la valorizzazione delle produzioni agroalimentari nel vasto comprensorio locale, 

regionale, interregionale e nazionale, per il quale l’IISS “Basile Caramia - Gigante" costituisce da sempre 

un punto di riferimento. 

Oltre alle attività laboratoriali di interesse tecnico-scientifico, obbligatorie nel curricolo, sulla base degli 

interessi evidenziati dagli allievi, vengono proposte attività integrative di tipo umanistico-affettive 

(teatro, redazione di un giornalino, laboratorio delle emozioni, incontri con gli autori, ecc.), in coerenza 

con gli obiettivi generali della scuola, come stimolo alla creatività, al potenziamento del gusto della 

ricerca, al consolidamento della capacità di analisi. 

 

 

Aziende agrarie 

La nostra scuola si avvale, ai fini della didattica degli aspetti applicativi e gestionali, di due aziende 

agrarie didattico-sperimentali che rappresentano il più importante "laboratorio" della scuola in quanto 

destinate alle esercitazioni pratiche degli studenti sotto la guida degli Insegnanti Tecnico-Pratici e con 

l’aiuto degli Assistenti alle aziende agrarie. 

Azienda di Locorotondo 

È dotata di una superficie di 18 ha con un indirizzo produttivo misto, viticolo, olivicolo e orticolo, 

caratterizzato dalla coltivazione di vigneti sperimentali specializzati nella produzione di uva da vino, 

oliveti specializzati nella produzione di olive da olio e specie orticole da pieno campo. 

I vigneti sono rappresentati da vitigni autoctoni e internazionali, innestati su portinnesti diversi e 

allevati a controspalliera. 

Le uve prodotte dai vitigni a bacca bianca (Verdeca, Bianco d’Alessano, Minutolo) e a bacca nera  

(Aleatico e Cabernet sauvignon), a maturazione, vengono trasformate nella cantina didattica- 

sperimentale della scuola per ottenere vini a DOC e IGP Valle D’Itria di qualità. 

Nello  scorso anno scolastico è stato impiantato un nuovo vigneto sperimentale di 1400 mq dove sono 

stati messi a dimora vitigni autoctoni rappresentati da Verdeca, Bianco D’Alessano, Minutolo, Maresco, 

Malvasia Bianca, Susumaniello, Ottavianello e Primitivo.  

L’oliveto è rappresentato da varietà autoctone il cui prodotto viene trasformato nell’oleificio didattico 

sperimentale della sede di Alberobello per ottenere olio extravergine denocciolato di qualità. 

Inoltre, le superfici a seminativo sono prevalentemente utilizzate per la coltivazione di specie orticole 

a ciclo autunno vernino, fatta eccezione di una piccola superficie dove vengono avvicendate, ad anni 

alterni, le leguminose con i cereali (foraggere e frumento), per tenere costante la fertilità naturale del 

suolo.   
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Azienda di Alberobello 

L’azienda “Gigante” comprende un complesso zootecnico del 1962, ubicato nei pressi dell'Istituto, 

specializzato nell’allevamento cunicolo, avicolo (galline ovaiole e polli da carne), suinicolo, equidi, 

cavalli e asini di Martina Franca, e ovini da carne. I cavalli e gli asini vengono allevati per l'erogazione 

di Interventi Assistiti con gli Animali: la nostra scuola è l’unica in Italia ad operare come centro 

autorizzato con animali residenziali.  

Inoltre, sono presenti: un Caseificio del 1965, che opera nell'area dello stesso centro aziendale, 5 ha di 

terreno in Contrada “Cielo Cielo”, e 26 ha in Contrada “Albero della Croce”, di cui 8 ha investiti ad 

oliveto specializzato, 1 ha a frutteto e 17 ha a seminativi. 

L’azienda dispone di un moderno oleificio didattico-sperimentale, realizzato con un finanziamento 

F.E.S.R. e implementato grazie ai fondi PNRR, specializzato nella produzione di olio extravergine d’oliva 

denocciolato di qualità. Il sistema di lavorazione in continuo ad estrazione a freddo, prevede le fasi di 

cernita delle olive, allontanamento delle foglie e lavaggio, frangitura delle olive, gramolatura della 

pasta, separazione mosto d’olio e sansa umida con lavorazione a due vie; la potenzialità di lavoro è di 

circa 200 Kg di olive/ora. 

 

La Cantina didattica-sperimentale di Locorotondo 

 

La Cantina didattica sperimentale è la struttura fondamentale che permette di concretizzare, secondo 

l’equazione teoria-pratica-teoria, l’azione didattica, formativa e professionalizzante dell’insegnamento 

della tecnologia enologica intesa come disciplina sintesi delle materie di base. 

In cantina si studiano, si osservano, si individuano e si sperimentano problematiche fisiche, chimiche, 

microbiologiche, meccaniche etc. relative alla trasformazione uva-mosto-vino, nonché l’evoluzione 

stessa delle componenti e delle caratteristiche organolettiche del vino. 

La struttura è costituita da locali di antica e pregevole costruzione (risalenti alla seconda metà dell’800), 

integrati da un recente ampliamento, nei quali sono razionalmente sistemate macchine, attrezzature, 

contenitori ed impianti per l’ammostamento, la vinificazione, la conservazione, l’invecchiamento, 

l’imbottigliamento ed il confezionamento del vino. La cantina è attrezzata, inoltre, di autoclavi per la 

spumantizzazione con metodo Charmat. 

In essa vengono vinificate singolarmente, con adeguata e razionale enotecnica, le uve prodotte dai 

vitigni autoctoni e di nuova introduzione coltivati nell’azienda agraria dell’istituto per la produzione di 

vini DOC e IGP di qualità. 

Infine, in collaborazione con UNISALENTO, Assoenologi Puglia, Enolife s.p.a. di Montemesola, vengono 

condotte attività sperimentali di ricerca applicata finalizzata al miglioramento delle produzioni 

enologiche pugliesi. 

 

Centro Risorse Territoriali (CRT) 

Il Centro Risorse Territoriali contro la Dispersione Scolastica, realizzato con un progetto PON, ubicato 

nell’azienda annessa all’istituto e inaugurato nell’aprile del 2001, caratterizza la nostra istituzione 
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scolastica come centro permanente di vita culturale e sociale aperto al territorio, in grado di offrire 

attività integrative e complementari attraverso la creazione di nuovi spazi di crescita e formazione. 

Ai giovani si offre un’opportunità di acquisire maggiore fiducia in se stessi attraverso i mezzi 

supplementari messi a disposizione in questo luogo di aggregazione sociale, dove è possibile 

informarsi, orientarsi, confrontarsi con gli altri, fare attività ludiche e sportive, liberare la propria 

creatività e far emergere capacità e potenzialità inespresse. 

Fra le strutture del CRT è da ricordare il laboratorio musicale ubicato presso la sede di Locorotondo, 

nei locali della Masseria Ferragnano. Il laboratorio fa parte della rete telematica di Musica Elettronica 

che investe attualmente 25 Istituti e 22 province delle sei regioni del sud del nostro paese. La 

realizzazione di questi laboratori è stata curata dal MIUR a partire dal 2002 grazie ai finanziamenti 

dell'Unione Europea confluiti sul Programma Operativo Nazionale 2000-2006 “La Scuola per lo 

Sviluppo”. 

In questo ambiente altamente tecnologico per la ricerca, la produzione, la diffusione della musica i   

giovani hanno, infatti, l’occasione di incontrarsi, socializzare, concretamente dar vita ad un prodotto 

creativo attraverso lo scambio e la costruzione di esperienze musicali. 

Convitti 

I convitti annessi alle due sedi scolastiche consentono agli studenti residenti in comuni molto distanti 

di trovare una confortevole sistemazione di tipo sia residenziale che semiresidenziale, sotto la vigile 

cura del personale educativo in servizio in tutto l’arco della giornata e della notte. 

La conduzione del convitto è affidata per gli aspetti logistici al personale ATA, mentre il coordinamento 

educativo è affidato agli istitutori. Al coordinatore del convitto è affidato il compito di fare da raccordo 

con l’attività didattica del mattino e con le varie iniziative. Il Dirigente scolastico sovrintende a tale 

struttura, in quanto essa è parte integrante dell’Istituto. 

La funzione educativa dei convitti si esprime in tutta una serie di servizi ed iniziative finalizzate a 

rendere il soggiorno un’occasione veramente proficua di crescita umana e sociale dei ragazzi ospiti. 

In particolare gli studenti del convitto usufruiscono, dal lunedì al giovedì, di un servizio di assistenza 

allo studio dalle 15:30 alle 18:30. 

È previsto anche un servizio di semiconvitto, ossia la possibilità per studenti e studentesse di usufruire 

del servizio mensa e degli stessi servizi pomeridiani forniti ai convittori. 

La gestione convittuale e semiconvittuale si articola secondo un regolamento del Convitto. 

Strutture sportive 

Le sedi scolastiche dispongono di palestre coperte e di impianti sportivi per l’attività all’aperto (campi 

di calcetto, ecc.) che costituiscono un insostituibile luogo di socializzazione e di sviluppo psico-motorio 

degli studenti. 

Presso la sede di Locorotondo sono attivi anche gli impianti sportivi del CRT (campo da tennis, campo 

di calcetto e pallacanestro). 
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Biblioteche 

Nelle nostre biblioteche sono stati catalogati, attraverso opportuni software di gestione, circa seimila 

volumi di argomenti umanistici, scientifici e tecnologici. 

Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura (C.R.S.F.A.) “Basile Caramia” 

Il C.R.S.F.A. (Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura), già CRSA, di cui il nostro 

istituto è socio fondatore, si propone di fornire un contributo reale alla ricerca di nuovi modelli 

produttivi in agricoltura ed alla formazione di nuove competenze professionali altamente qualificate, 

specie nel settore delle Biotecnologie. 

Il Centro è un’associazione senza scopo di lucro riconosciuta con Decreto del Presidente della Regione 

Puglia n. 65 del 9-12-1994 e costituita dall’I.T.Agr. “Basile-Caramia”, dalla Provincia di Bari, dal Comune 

di Locorotondo, dalla Cantina Sociale di Locorotondo. Il Centro dispone di aziende e strutture diverse 

ubicate in varie località della Puglia, per una superficie complessiva di 65.00.00 ha. 

Il Centro persegue finalità di ricerca, sperimentazione, formazione e assistenza tecnica nel settore 

dell’agricoltura. 

La struttura tecnico-scientifica è al servizio anche degli studenti frequentanti l’istituto, dell’Università 

e degli operatori agricoli del territorio e della Regione. 

Il Centro si avvale della consulenza tecnico-scientifica del Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e 

Territoriali dell’Università di Bari e dell’Istituto Agronomico Mediterraneo per dare impulso reale alla 

ricerca di nuovi moderni modelli produttivi in agricoltura e conseguentemente di nuove figure 

professionali qualificate. 

Attività del CRSFA 

Il Centro, unico referente in Puglia, offre una serie di servizi ed attività: 

●   attività di premoltiplicazione agrumi, drupacee, olivo, vite; queste attività sono state 

delegate dal Ministero delle Politiche Agricole e dalla Regione Puglia; 

●   controllo dei residui di prodotti fitosanitari finalizzato alla razionalizzazione delle tecniche 

di difesa delle colture; 

●   attività di supporto al servizio fitosanitario della Regione Puglia; 

●   conservazione del germoplasma viticolo e frutticolo; 

●   partecipazione a programmi di ricerca con istituzioni, enti locali, regionali e nazionali; 

●   attività di monitoraggio e controllo del batterio Xylella fastidiosa per conto della Regione 

Puglia. 

 Laboratori presenti nel CRSFA 

●   Laboratorio di analisi strumentale (dove vengono effettuate analisi dei terreni, delle acque, 

di residui di fitofarmaci, di alimenti). 

●   Laboratorio fitopatologico. 

●   Laboratorio di coltura “in vitro”. 
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●   Laboratorio di microvinificazione. 

Istruzione Tecnologica Superiore (ITS ACADEMY) 

Il nostro istituto è scuola di riferimento della Fondazione ITS Academy AgriPuglia nata a Locorotondo 

nel 2010. La scuola è ora membro di diritto del Comitato Tecnico Scientifico. Gli ITS, ora denominati 

Istituti Tecnologici Superiori (ITS ACADEMY) dalla legge n. 99 del 15 luglio 2022, rappresentano il nuovo 

canale formativo post-diploma che integra istruzione, formazione e lavoro, con lo scopo di formare 

tecnici specializzati nelle aree tecnologiche strategiche a maggiore vocazione territoriale. 

I corsi di formazione, progettati sulla base di reali esigenze formative delle imprese di settore, hanno 

una durata media di 2000 ore, di cui ben 800 in attività di stage presso aziende selezionate, sia nazionali 

che estere, e 1200 ore di teoria. 

 

Informazioni sul curricolo 

Profilo in uscita dell'indirizzo 

Il Diplomato in Agraria, Agroalimentare e Agroindustria: 

● ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività produttive, 

trasformative e di valorizzazione del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al 

rispetto dell’ambiente; 

● interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli 

equilibri ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici. 

In particolare, è in grado di: 

● collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili, vegetali e animali, applicando 

i risultati delle ricerche più avanzate; 

● controllare la qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chimico, igienico ed organolettico; 

● individuare esigenze locali per il miglioramento dell’ambiente mediante controlli con opportuni 

indicatori e intervenire; 

● collaborare nella protezione dei suoli e delle strutture paesaggistiche, a sostegno degli 

insediamenti e della vita rurale; 

● intervenire nel settore della trasformazione dei prodotti attivando processi tecnologici e 

biotecnologici per ottenere qualità ed economicità dei risultati e gestire, inoltre, il corretto 

smaltimento e riutilizzazione dei reflui e dei residui; 

● controllare con i metodi contabili ed economici le predette attività, redigendo documenti 

contabili, preventivi e consuntivi, rilevando indici di efficienza ed emettendo giudizi di 

convenienza; 

● esprimere giudizi di valore su beni, diritti e servizi; 

● effettuare operazioni catastali di rilievo e di conservazione; interpretare carte tematiche e 

collaborare in attività di gestione del territorio; 
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● rilevare condizioni di disagio ambientale e progettare interventi a protezione delle zone di 

rischio; 

● collaborare nella gestione delle attività di promozione e commercializzazione dei prodotti agrari 

ed agroindustriali; 

● collaborare nella pianificazione delle attività aziendali facilitando riscontri di trasparenza e 

tracciabilità. 

 

Nell’articolazione “Viticoltura ed enologia” vengono approfondite le problematiche collegate 

all’organizzazione specifica delle produzioni vitivinicole, alle trasformazioni e commercializzazione dei 

relativi prodotti, all’utilizzazione delle biotecnologie. 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e 

Agroindustria” consegue dei  risultati di apprendimento specificati in termini di competenze: 

1. Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

2. Organizzare attività produttive ecocompatibili. 

3. Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza. 

4. Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; 

riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 

5. Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 

ambientale. 

6. Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività 

agricole integrate. 

7. Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 

ambientali e territoriali. 

8. Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle 

caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente. 

In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze di cui sopra sono sviluppate coerentemente 

con la peculiarità del percorso di riferimento. 

Metodologie e strategie per la formazione delle competenze 

Improntato secondo le modalità e la tempistica del Riordino degli Istituti Tecnici (D.P.R. 88/2010), il 

percorso formativo è stato caratterizzato dalla progettazione per competenze sin dal primo anno di 

corso. Il Collegio dei Docenti ha elaborato e concordato l’elenco delle competenze (trasversali e/o 

professionali) da conseguire al termine del percorso di studi; successivamente si è proceduto alla 

distribuzione della “responsabilità” del conseguimento di ciascuna competenza a gruppi di discipline 

concorrenti. Ad ogni disciplina del gruppo è stato, infine, attribuito il compito di provvedere al più 

opportuno percorso di insegnamento/apprendimento delle conoscenze e delle abilità (anch’esse 

concordate dal Collegio dei Docenti) utili al raggiungimento delle competenze previste (Allegato 1). 
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Piano di studi e quadro orario 

Nell’articolazione “Viticoltura ed Enologia” vengono approfondite le problematiche collegate 

all’organizzazione specifica delle produzioni vitivinicole, alle trasformazioni e  

commercializzazione dei  relativi  prodotti, all’utilizzazione delle biotecnologie. 

Piano di studi e quadro orario 

 

DISCIPLINE 

Ore settimanali 

 

1° Biennio 

 

2° Biennio 

 

5°anno 

6° anno 

Specializ. 

Enotecnico 

Insegnamenti comuni 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4  

Lingua inglese 3 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2  

Matematica 4 4 3 3 3  

Diritto ed economia 2 2     

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2     

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2  

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1  

Geografia Generale ed Economica 1      

Totale ore settimanali 21 20 15 15 15 3 

Insegnamenti specifici di indirizzo e articolazione 

Scienze integrate (Fisica) 3 3     

di cui in compresenza 2*     

Scienze integrate (Chimica) 3 3     

di cui in compresenza 2*     

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3     

di cui in compresenza 2*     

Tecnologie informatiche 3      

di cui in compresenza 2*      

Applicazioni informatiche      2 

Scienze e tecnologie applicate  3     

Complementi di matematica   1 1   

Produzioni animali   3 3 2  

Produzioni vegetali   5 4   

Viticoltura e difesa della vite     4 4 

Trasformazione dei prodotti   2 2   

Enologia     4 6 

Meccanica e costruzioni enologiche      3 

Economia, estimo, marketing e legislazione   3 2 2 3 
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Genio rurale   3 2   

Biotecnologie agrarie    3   

Biotecnologie vitivinicole     3  

Microbiologia enologica      3 

Chimica enologica ed analisi chimiche      6 

Gestione dell'ambiente e del territorio     2  

Storia della vitivinicoltura e dei paesaggi viticoli      2 

Totale delle ore settimanali 12 12 17 17 17 29 

Totale  complessivo delle ore settimanali 33 32 32 32 32 32 

Totale  ore di compresenza 8 17 10 10 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo del percorso; le ore indicate con 

asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Descrizione della classe 

Profilo della classe 

La classe 5C è costituita da quindici studenti: due ragazze e tredici ragazzi, di cui sette convittori. 

Il gruppo classe risulta eterogeneo per estrazione socio-culturale di provenienza degli studenti, per 

interessi, formazione e conoscenze possedute. 

Il rendimento della classe, nella sua interezza, non può essere definito pienamente sufficiente, sebbene 

ogni studente presenta una propria unicità e personalità tali da evidenziare marcate differenze in 

termini di attitudini, impegno e partecipazione. 

All’interno del gruppo classe, infatti, vi è un piccolo gruppo che segue l’attività didattica con profitto 

soddisfacente, lavorando con costanza ed impegno, autonomia nello studio e capacità di 

rielaborazione critica, ed un altro gruppo che si impegna meno, non sviluppando appieno le 

potenzialità, mostrando una partecipazione selettiva all’attività didattica ed un impegno discontinuo. 

Inoltre, vi sono alcuni ragazzi che presentano difficoltà, soprattutto nelle discipline di indirizzo, 

evidenziando alcune carenze ed una preparazione incerta, dovute anche ad un metodo di studio poco 

efficace e ad una inadeguata applicazione nel lavoro domestico. Per uno tra questi, il Consiglio di Classe 

ha predisposto, lo scorso anno, un PDP per svantaggio socio-economico con difficoltà di 

apprendimento. 

Del gruppo classe fanno parte anche tre studenti con disabilità, seguiti ognuno da docenti specializzati. 

Per ognuno di loro è stato stilato il nuovo PEI, secondo le indicazioni del Decreto Interministeriale 

n.182, del 29 dicembre 2020. Tutti seguono una programmazione differenziata, Percorso C:  due di loro 

sono seguiti uno per 9 ore settimanali e l’altro per 18 ore (fino allo scorso anno era seguito anche, per 

9 ore, dall’assistente specialistica: quest’anno la famiglia ha scelto di dare una maggiore autonomia al 

ragazzo), anche se entrambi svolgono l’orario settimanale completo. I due studenti, inoltre, per due 

pomeriggi a settimana, partecipano al progetto ”Bridge2Autonomy, un ponte tra scuola e vita adulta”, 

gestito da AGS PER IL TERRITORIO (Associazione giovanile salesiana per il territorio) con l’obiettivo 

generale di accompagnare in modo personalizzato i ragazzi e le ragazze con disabilità, negli ultimi anni 

delle scuole superiori, nel loro percorso di costruzione del sé e di transizione alla vita adulta, anche in 

collaborazione con la famiglia. 
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L’altra studentessa con programmazione differenziata viene seguita per 18 ore settimanali divise tra 

due docenti (a cui si aggiungono 9 ore con l’assistente specialistica, assente da gennaio in seguito ad 

un infortunio e per cui la cooperativa non è riuscita a trovare un supplente che abbia le competenze 

giuste per il caso), ma svolge un tempo scuola ridotto pari a 27 ore settimanali, a fronte delle 33 

previste. Durante il secondo quadrimestre, il monte ore è stato ulteriormente ridotto a 23 ore 

settimanali a causa della mancanza dell’assistenza specialistica. 

Il clima in classe non risulta essere sempre adeguato, alcuni docenti lamentano un calo di attenzione 

e, in alcuni casi, di grande vivacità, disattenzione ed irrequietezza da parte di alcuni studenti. 

Nonostante ciò, tra studenti e tra studenti e insegnanti vige un discreto rispetto reciproco. 

L’attività educativa e didattica ha avuto come obiettivo l’amalgamare il gruppo classe e il favorire 

l’apprendimento attivo attraverso la ricerca di motivazioni, metodi di studio e di approccio ai problemi, 

l'attitudine alla collaborazione e al rispetto di regole di convivenza.  

Osservazioni sulle dinamiche relazionali 

problematico incostante sereno 

Benessere relazionale fra compagni (rispetto 
delle idee altrui, condivisione degli oggetti e degli 
strumenti, condivisione degli obiettivi) 

x 

Benessere relazionale fra studenti e docenti 
(rispetto delle regole, fiducia nei risultati, 
responsabilizzazione dell’impegno scolastico) 

x 

Disposizione degli studenti a risolvere 
positivamente i conflitti 

x 

Composizione 

di cui 

studenti con disabilità d.s.a. b.e.s.

N. femmine 2 1 

N. maschi 13 2 1 

N. totale 15 3 1 

Provenienza territoriale 

Provenienza numero 
numero  

Non Convittori 

numero 

Semiconvittori 

numero 

Convittori 

 1 1 

 1 1 

 1 1 

 1 1 
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 1 1 

 3 3 

3 3 

 1 1 

 1 1 

1 1 

1 1 

Classe/Istituto di provenienza degli studenti 

No STUDENTE PROVENIENZA (classe/sez./istituto) 

1 4C IISS Basile Caramia-Gigante 

2  4C IISS Basile Caramia-Gigante 

3  4C IISS Basile Caramia-Gigante 

4  4C IISS Basile Caramia-Gigante 

5  4C IISS Basile Caramia-Gigante 

6 4C IISS Basile Caramia-Gigante 

7  4C IISS Basile Caramia-Gigante 

8  4C IISS Basile Caramia-Gigante 

9 4C IISS Basile Caramia-Gigante 

10  4C IISS Basile Caramia-Gigante 

11 4C IISS Basile Caramia-Gigante 

12  4C IISS Basile Caramia-Gigante 

13 4C IISS Basile Caramia-Gigante 

14 4C IISS Basile Caramia-Gigante 

15 4C IISS Basile Caramia-Gigante 
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Composizione Consiglio di Classe 

COGNOME NOME Disciplina/e 

ADDABBO Leonardo Vito ITP Gestione dell’ambiente e del territorio/ Economia, 
estimo, marketing e legislazione 

CARDONE Antonio Viticoltura e difesa della vite / 
Gestione dell’ambiente e del territorio 

CASSANO Angelo Istitutore Convitto 

CHIALÀ Antonio Biotecnologie vitivinicole 

CONVERTINI Patrizia Sostegno 

CORELLI Ignazio Sostegno 

DE TOMMASO Elisabetta Matematica 

GERONIMO Roberta Educazione civica 

GUARNIERI Sophie Inglese 

LATANZA Annamaria 
(sostituita da SANTORO Iride dal 
17/10 al 28/11/2025) 

Italiano / Storia 

LONGO Orazio Economia, estimo, marketing e legislazione 

LORUSSO Donato ITP Enologia / Biotecnologie vitivinicole 

MARINGELLI Caterina Sostegno 

MINISCHETTI Maria Gabriella Scienze Motorie 

PALMISANO Francesco I.R.C.

PALMISANO Maurizio ITP Prod. animali 

PEPE Ermanno Produzioni animali 

PICCOLI Francesca (sostituita da 
LOCOROTONDO Maria dal 20/03 
al 10/04/2026) 

Sostegno 

RUBERTO Fabio Istitutore Convitto  

SEMERARO Stefano ITP Viticoltura e difesa della vite 

ZARA Ignazio Enologia 

Francesca Piccoli
Barra
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Metodologia, strumenti, attività didattiche 

Metodologie didattiche utilizzate 

I temi di studio delle discipline tecniche sono stati affrontati ricorrendo a strategie di lavoro quanto più 

possibile operative (didattica laboratoriale, attività in laboratorio ed in campo) per rendere più efficace 

il processo di insegnamento-apprendimento; in particolare, per le esercitazioni pratiche attinenti al 

piano di studi, gli allievi hanno potuto fruire di strutture scolastiche dedicate, quali l’Azienda agraria, i 

laboratori di Chimica, di Scienze e di Informatica. A questo proposito, è risultato essenziale poter 

contare sul qualificato contributo professionale degli Insegnanti Tecnico Pratici, finalizzato a facilitare 

l’indispensabile raccordo tra il momento operativo e l’elaborazione teorica delle esperienze di 

apprendimento degli studenti.  

Si è fatto ricorso anche a lezioni frontali ed a varie forme di lavoro, individualizzato e di gruppo, studio 

di casi, ricerche, analisi ed indagini, attività di recupero e/o di sostegno, visite guidate.  Le strategie 

didattiche adottate dal singolo docente sono state scelte in funzione dell’argomento da trattare e dei 

diversi ritmi e stili di apprendimento degli studenti.  

Particolare importanza è stata assunta dalla FSL (Formazione Scuola-Lavoro), seguita nel corso del 

triennio da tutti gli studenti, con stage lavorativi e visite osservative presso aziende agrarie del 

territorio nonché enti e studi di consulenza operanti nel settore agroalimentare, forestale ed 

ambientale. 

Ambienti di apprendimento utilizzati 

Sono state utilizzate attrezzature dell’azienda agraria della scuola, la cantina didattica, il vigneto 

didattico sperimentale della scuola e del CRSFA, i laboratori di Chimica, di Analisi sensoriale, di Scienze, 

di Microbiologia, di Informatica, di Degustazione, di Trasformazione, il monitor interattivo e il web.  

Interventi di personalizzazione/individualizzazione 

Nella classe 5C sono presenti tre studenti DVA per i quali sono stati predisposti dei PEI redatti ai sensi 

del D.lgs 13 aprile 2017 n. 66 e s.m.i. e del decreto Interministeriale n. 182 del 29 dicembre 2020. Tutti 

e tre seguono una programmazione differenziata (Percorso C) con prove non equipollenti. 

Durante l’anno scolastico, per gli studenti, i docenti di sostegno hanno predisposto prove che 

richiedevano una risposta a scelta multipla o brevi risposte guidate, in linea con le tematiche generali 

della classe. Si è cercato di fare lo stesso con l’altra studentessa, in modo molto semplice ed elementare 

relativamente alla sua diagnosi, ma spesso ciò non è stato possibile proprio per le difficoltà di 

attenzione e gestione della stessa che richiede attività ludico-ricreative più dinamiche, prediligendo 

lunghe passeggiate. 

Il Consiglio di Classe conferma la necessità di adottare prove differenziate non equipollenti 

adeguatamente calibrate sulle caratteristiche degli studenti (art. 24 dell’O.M. 67 del 26/03/2026), in 

linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del PEI e con le modalità di valutazione in 
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esso previste. Anche per quel che concerne il colloquio, si sottolinea l’opportunità di condurlo in 

coerenza con quanto predisposto nel PEI, in collaborazione con il docente di sostegno, e nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 20 del D.lgs 62/2017.  

In base a quanto detto precedentemente, il Consiglio di Classe, conformemente al percorso scolastico 

dei tre studenti ritiene essenziale la presenza del docente specializzato durante le prove scritte e il 

colloquio orale degli Esami di Maturità, non solo come supporto meramente didattico, ma anche 

psicologico e motivazionale, date le caratteristiche del quadro di personalità e diagnostico degli 

studenti.  

Per uno studente, dallo scorso anno scolastico il Consiglio di Classe ha predisposto un PDP come BES 

per svantaggio socio-economico con difficoltà di apprendimento, soprattutto in vista dell’Esame di 

Maturità, al fine di semplificare le attività disciplinari e ridurre la sua ansia. Per questo, durante l’anno 

scolastico, sono stati utilizzati strumenti compensativi e misure dispensative, sia durante le verifiche, 

sia durante le simulazioni delle prove d’esame. Relativamente a queste ultime, si è proceduto nel modo 

seguente: per la prova di Italiano ha seguito lo stesso iter della classe mentre per la prova di Viticoltura 

è stata concessa la possibilità di utilizzare schemi e mappe riguardanti gli argomenti studiati, anche 

attraverso l’uso offline di un tablet. 

Per le prove dell’Esame di Maturità, il Consiglio di Classe chiede la possibilità di utilizzare mappe 

concettuali e di un eventuale supporto per la lettura dei testi delle prove. 

Per la prova orale, si chiede di fornire domande strutturate in modo chiaro, evitando ambiguità 

sintattiche che potrebbero generare sovraccarico cognitivo, di rispettare i tempi di latenza nella 

risposta, permettendo la rielaborazione e il recupero delle informazioni, di consentire lo svolgimento 

del colloquio orale con una modalità il più possibile accogliente al fine di ridurre la pressione del 

giudizio esterno, garantendo anche l’uso di tutti gli strumenti compensativi già previsti nel PDP e di cui 

ha già usufruito durante l’anno scolastico, per bypassare l'interferenza emotiva nel recupero mnestico, 

così come indicato nella relazione allegata al PDP. 

Si invita, infine, la commissione a prendere visione delle griglie di valutazione della prima, seconda 

prova scritta e colloquio orale, approvate dal collegio dei docenti e utilizzate per la correzione delle 

prove degli studenti con programmazione differenziata (Percorso C) e quelle predisposte per lo 

studente con PDP. 

Interventi di recupero/potenziamento   

Il recupero dei debiti formativi è stato affidato allo studio individuale e alle attività apposite svolte nelle 

ore curricolari.  

Inoltre, anche nel corrente a.s., secondo quanto previsto dalle Linee Guida per l’attuazione degli 

interventi destinati alle “Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica” sono stati attivati 

Percorsi di orientamento, Percorsi formativi e laboratori co-curricolari e Percorsi formativi per 

l’acquisizione e il potenziamento delle competenze STEM.  
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CLIL: attività e modalità insegnamento   

Il Consiglio di Classe, come previsto dalle nuove direttive ministeriali, ha approvato la realizzazione di 

una Unità di Apprendimento trasversale di Enologia seguendo il metodo CLIL.  

L’attività è stata svolta in compresenza dai docenti prof. Ignazio Zara (Enologia) e prof.ssa Sophie 

Guarnieri (Lingua Inglese) i quali, dopo una fase progettuale di ricerca, selezione e produzione del 

materiale didattico necessario, hanno realizzato l’Unità di Apprendimento. 

 

Titolo del percorso Discipline coinvolte 

CLIL –   

WINE TASTING 
ENOLOGIA 

INGLESE 

 

Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 

In ottemperanza a quanto previsto dalla legge 107/2005 (modificata dal D.L. 9 settembre 2025 n. 127), 

la classe ha seguito un percorso triennale di FSL. Attraverso convenzioni tra Enti istituzionali, Centri di 

ricerca,  aziende del territorio e la scuola, gli studenti hanno svolto esperienze formative nei comparti 

agroalimentare, agroindustriale, vitivinicolo, ambientale e dei servizi ad essi collegati. Questo percorso 

ha avuto come obiettivi l’integrazione delle competenze acquisite in classe con attività di tipo pratico, 

l’orientamento professionale degli studenti e il collegamento tra i fabbisogni aziendali e l’offerta 

formativa della scuola.  

Il percorso si è arricchito anche di esperienze di mobilità internazionale, in particolare due studenti 

hanno preso parte al FSL a Stoccolma, in Svezia, dal 14/03/2026 al 28/03/2026.  

Tali esperienze hanno contribuito ad ampliare le competenze professionali, linguistiche e interculturali 

degli studenti.  

Questo percorso ha avuto come obiettivi l’integrazione delle competenze acquisite in classe con 

attività di tipo pratico, l’orientamento professionale degli studenti e il collegamento tra i fabbisogni 

aziendali e l’offerta formativa della scuola.   

Tutti gli studenti hanno svolto le ore relative alla FSL previste dalla normativa tra il terzo, quarto e 

quinto anno scolastico presso le aziende e gli enti convenzionati, con soddisfacenti risultati anche da 

parte di studenti più deboli sotto l’aspetto del profitto scolastico. Nel percorso sono state inserite 

anche lezioni di informazione/formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/2008).   

L’esperienza è stata considerata dalla maggior parte degli studenti positiva e fonte di arricchimento 

personale.   

La funzione di docente tutor scolastico è stata svolta dal prof. Orazio Longo.   

L’esperienza della FSL è stata svolta presso aziende ed enti operanti nel territorio quali:  

 - industrie di conservazione e trasformazione (cantine enologiche, frantoi oleari, salumifici, ecc.); 

 - aziende agricole, vitivinicole e zootecniche;  

 - imprese ed enti pubblici operanti nel campo dei servizi per l’agricoltura e l’ambiente;  
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 - aziende florovivaistiche;  

 - azienda agricola e cantina didattica dell’istituto.  

I ragazzi hanno partecipato anche alla vendemmia nel vigneto didattico della scuola il 16 e il 26 

settembre 2025. Il 10/04/2026 si è svolta la valutazione del loro percorso FSL con la presentazione, 

attraverso un powerpoint, della loro esperienza del quarto anno.  

Attività e progetti  

Alcuni studenti della classe hanno seguito i progetti extracurriculari proposti dalla scuola anche in 

collaborazione con enti esterni:  

   - Corso di Sommelier (I-II) organizzato dall’AIS (2 studenti);  

   - Corso di Sommelier (I-II-III livello) organizzato dall’AIS (7 studenti);  

   - Corso di Sommelier Astemio, per gli studenti con disabilità, in collaborazione con l’AIS (2 studenti);  

   - Corso per patente guida in sicurezza trattrice agricola e utilizzo piccoli attrezzi (4 studenti);  

   - Corso per l’abilitazione all’acquisto ed utilizzo di prodotti fitosanitari (3 studenti);  

   - Corso di formazione sull'utilizzo dei droni per il monitoraggio del territorio (4 studenti);  

   - Corso di formazione Perito Estimatore danni da avversità atmosferiche (2 studenti); 

   - Corso su Agricoltura di precisione (1 studente); 

   - Corso Agricoltura 4.0 (3 studenti);  

   - Corso di Ortoterapia (10 studenti);  

   - Corso per la certificazione di inglese (2 studenti); 

   - Corso su Contenuti digitali (1 studente);   

   - Corso di Giornalino (1 studente);  

   - Corso sulle Emozioni (4 studenti);  

   - Corso di Piscina (2 studenti); 

   - Corso di Educazione stradale (2 studenti); 

   - Corso di Musica (3 studenti); 

   - Progetto ITS Agroalimentare: Coltiva il Tuo Futuro (4 studenti). 

I corsi si sono svolti nel corso dell’ultimo triennio, prevalentemente in orario extracurricolare, presso 

le aule e le pertinenze della scuola (laboratori, azienda agraria e spazi esterni dedicati alle 

esercitazioni). Le attività hanno coinvolto diversi studenti della classe, con la guida di esperti esterni e 

docenti interni, e sono state finalizzate al potenziamento delle competenze tecnico-professionali e 

all’orientamento in uscita.  

Dal punto di vista metodologico, sono state adottate strategie didattiche attive e laboratoriali, quali 

lezioni frontali integrate da esercitazioni pratiche, simulazioni operative, attività sul campo, problem 

solving e cooperative learning, con particolare attenzione all’apprendimento esperienziale e 

contestualizzato.  

I risultati didattici conseguiti sono stati complessivamente positivi: gli studenti hanno acquisito 

competenze specifiche spendibili in ambito professionale, una maggiore consapevolezza delle norme 

di sicurezza, capacità operative in contesti reali e un orientamento più consapevole rispetto alle scelte 
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future. Inoltre, si è registrato un incremento della motivazione e della partecipazione, soprattutto nelle 

attività a carattere pratico e applicativo. 

Percorsi trasversali di Educazione Civica  

La legge 20.8.2019 n. 92 ha introdotto, con decorrenza dall’anno scolastico 2020/2021 l’insegnamento, 

trasformandolo in disciplina con voto, dell’Educazione Civica, recentemente modificata dalla legge n. 

21 del 5 marzo 2024. 

Come in precedenza, la titolarità dell'insegnamento rimane affidata, per un monte ore annuo non 

inferiore a 33, al docente di diritto, avente ruolo anche di coordinatore della materia, che è stata, 

comunque, affrontata in maniera trasversale da tutti i docenti del Consiglio di Classe attraverso la 

trattazione, nelle proprie ore di lezione, delle tematiche individuate nella programmazione parallela 

per classi, come deliberato dal Collegio dei Docenti. 

La materia è stata oggetto di valutazioni periodiche e finali sulle competenze acquisite ed il voto 

attribuito (per quadrimestre) ha concorso alla valutazione anche del voto di comportamento. 

Nelle nuove Linee Guida le competenze chiave sono distribuite su 12 punti, inclusi in 3 nuclei tematici 

che rimangono i seguenti: 

- Cittadinanza Digitale;  

- Sviluppo economico e sostenibilità;  

- Costituzione. 

Tra le tematiche richiamate dalla normativa nazionale una particolare attenzione è stata data  alla 

tutela dell’ambiente, alla educazione stradale e alla promozione dell’educazione finanziaria. Le Linee 

guida hanno rappresentato uno strumento di supporto e sostegno ai docenti anche di fronte ad alcune 

gravi emergenze educative e sociali del nostro tempo quali, ad esempio, l’aumento di atti di bullismo, 

di cyberbullismo e di violenza contro le donne, la dipendenza dal digitale, il drammatico incremento 

dell’incidentalità stradale – che impone di avviare azioni sinergiche, sistematiche e preventive in tema 

di educazione e sicurezza stradale – nonché di altre tematiche, quali il contrasto all’uso delle sostanze 

stupefacenti, l’educazione alimentare, alla salute, al benessere della persona e allo sport.  

Nel corso dell’anno sono stati affrontati i seguenti argomenti di educazione civica: 

● il diritto di voto, con particolare riferimento all’art. 48 della Costituzione italiana, che stabilisce 

che il voto è personale, uguale, libero e segreto, ed è considerato un dovere civico; è stato 

approfondito anche il significato della partecipazione democratica dei cittadini attraverso il 

voto e l’importanza del conseguimento della cittadinanza; 

● il referendum, come strumento di democrazia diretta, attraverso il quale i cittadini possono 

esprimersi su determinate leggi o questioni di interesse pubblico, partecipando attivamente 

alle decisioni politiche del Paese; 

● i principi fondamentali della democrazia, basati sulla partecipazione dei cittadini, sulla 

rappresentanza e sul rispetto dei diritti e delle libertà individuali; 

● l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, con particolare attenzione agli obiettivi legati alla 

tutela dell’ambiente, alla riduzione delle disuguaglianze e alla promozione di società più giuste 

e inclusive. 

Come attività interdisciplinare, col docente di Estimo, si è scelto di analizzare i diritti reali di godimento. 
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La classe ha poi partecipato a diversi eventi nell’ambito di LegalItria, uno dei più importanti progetti di 

lettura contro la devianza e contro la criminalità. Il Progetto LegalItria, a cui il nostro Istituto aderisce 

da diversi anni, mira a realizzare percorsi di legalità sul territorio con la cultura della conoscenza e delle 

buone pratiche educative, approfondendo il rapporto tra sviluppo economico e legalità. Gli studenti 

sono parte attiva dell’evento, leggono saggi, incontrano magistrati e giornalisti che si sono distinti nella 

lotta alle mafie e che per le loro attività sono stati oggetto di minacce e intimidazioni. 

In particolare, hanno partecipato allo spettacolo teatrale “Gli invisibili - La solitudine dei giusti" di Enzo 

Rapisardo che racconta la storia di coloro che spesso restano nell’ombra: le guardie del corpo dei 

magistrati. Un racconto che parla di coraggio, responsabilità e giustizia e che invita a guardare con 

maggiore consapevolezza a una realtà di cui si parla poco. 

Gli incontri sono stati preceduti dalla lettura e dall’analisi dei testi, attraverso un approccio 

interdisciplinare nell’ambito delle discipline “Educazione civica” e “Lingua e letteratura italiana/Storia”. 

Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa  

Gli studenti hanno partecipato alle seguenti attività e progetti previsti dal Piano dell’Offerta Formativa 

dell’Istituto, tra cui:  

● 10/10/2025 partecipazione alla fiera Agrilevante, presso la Fiera del Levante a Bari;  

● 17/10/2025 convegno sulla Biodiversità presso l’auditorium G. Boccardi;  

● 06/11/2025 incontro con il prof. Saracco del Politecnico di Torino presso l’auditorium G. 

Boccardi sul tema “Biotecnologie applicate all’ambiente e all’agricoltura sostenibile: dalla 

chimica verde all’industria 5.0”;  

● 13/11/2025 incontro relativo al progetto “IOTinvento”;  

● 19/11/2025 giornata delle vittime della strada;  

● 02/12/2025 partecipazione all’incontro “Educazione alla legalità economica” presso 

l’auditorium G. Boccardi;  

● 10/12/2025 partecipazione al Salone dello Studente, presso la Fiera del Levante a Bari;  

● 22/01/2026 incontro per la giornata del rispetto: “Bullismo, no grazie!”;  

● 23/01/2026 e 15/04/2026 incontro con lo storico P. Pipoli, esperto di cimeli relativi alla Prima 

e Seconda Guerra Mondiale, presso l’auditorium G. Boccardi; 

● 27/01/2026 assemblea d’istituto sul tema “Giornata della memoria”;  

● 06/02/2026 incontro di presentazione di una borsa di studio a Londra con il dott. Antonio De 

Giorgio presso l’auditorium G. Boccardi;  

● 25/02/2026 incontro “Costruire percorsi di inclusione" presso auditorium G. Boccardi;  

● 27/02/2026 spettacolo teatrale Themis Festival (LegalItria) “Gli invisibili - La solitudine dei 

giusti" di Enzo Rapisardo presso auditorium G. Boccardi; 

● 04/03/2026 incontro informativo circa le opportunità Erasmus, presso auditorium G. Boccardi;  

● 25/03/2026 incontro con i rappresentanti del Consiglio Provinciale dei Periti Agrari di Bari, 

presso l’auditorium G. Boccardi;  

● 30/03/2026 uscita didattica presso il Petruzzelli e il quartiere murattiano di Bari;  
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● 23/04/2026 assemblea d’istituto con laboratori didattici (Giornata dello studente).  

Percorsi interdisciplinari  

La trasversalità degli insegnamenti delle discipline ha costituito uno dei principali obiettivi 

dell’intervento didattico, in particolare si evidenziano i seguenti percorsi interdisciplinari:  

● CLIL, che ha coinvolto le seguenti discipline: Enologia e Lingua Inglese;  

● Educazione Civica, che ha integrato contributi delle discipline di Storia, Lingua e letteratura 

italiana, Economia, estimo, marketing e legislazione;  

● Incontri di Orientamento, come meglio specificato nel modulo allegato.  

Iniziative ed esperienze extracurricolari  

La classe ha preso parte ad una serie di iniziative ed esperienza extracurricolari, tra cui:  

● partecipazione al progetto Erasmus in Spagna dal 15/10/2025 al 22/10/2025 (1 studente);  

● partecipazione alla manifestazione JOB&Orienta presso la Fiera di Verona (1 studente); 

● partecipazione al progetto “Treno della Memoria”, viaggio di otto giorni a Cracovia nei luoghi 

della Shoah, dal 10/01/2026 al 17/01/2026 (3 studenti);  

● partecipazione al progetto “IOTinvento”;  

● partecipazione alla manifestazione enologica “Vinitaly” (1 studente). 

Piano di orientamento 

Il Piano di Orientamento del nostro Istituto, in coerenza con il D.M. 328/2022, le Linee Guida per 
l’Orientamento e la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 30 Giugno 2022 è  
finalizzato al potenziamento dell’orientamento scolastico e al contrasto della dispersione scolastica 
rivolto ai genitori e studenti, mediante la valorizzazione dei talenti individuali, la didattica orientativa 
e l’attenzione costante a dotare gli studenti degli strumenti culturali, tecnici e professionali per 
scegliere serenamente il proprio percorso di vita. 
In ottemperanza alla normativa vigente, il nostro Istituto ha nominato 18 docenti tutor ed un docente 
orientatore che hanno innanzitutto delineato, a partire dai framework europei frutto delle 
Raccomandazioni UE per il lifelong learning del 2018, un quadro di competenze orientative da 
raggiungere nel corso del triennio nell’area personale e sociale, dello sviluppo della determinazione e 
della capacità di previsione e progettazione. Il framework per le classi quinte è “Università e mondo 
del lavoro: l’importanza della scelta”. 
Sono stati realizzati i moduli di orientamento di almeno 30 ore previsti dalle Linee Guida del D.M. 
328/2022, che si sono integrati con la FSL nonché con i progetti di Educazione civica e le attività 
previste nell’ambito dell’orientamento in uscita. 
 

Per la classe è stato individuato il seguente docente tutor: LORUSSO DONATO e sono  state realizzate 

le attività così come dettagliato nei moduli di orientamento allegati (Allegato 10). 
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Verifiche 

Strumenti per la verifica formativa 

Sono stati adottati i seguenti strumenti di verifica formativa in itinere del processo di apprendimento, 

adeguati alla tipologia di didattica: 

● Controllo del lavoro svolto a casa 

● indagini in itinere 

● prove semi-strutturate 

● traduzioni 

● analisi del testo 

● commenti analitici 

● trattazione sintetica scritta 

● test oggettivi 

● questionari, anche digitali (Google Form o altre piattaforme) 

● ripetizione dell’argomento trattato 

● lezione dialogata 

● colloqui 

● esperienze guidate 

● produzione di testi 

● risoluzione di esercizi e problemi 

● casi tecnici professionali 

● prove pratiche di laboratorio 

Strumenti per la verifica sommativa 

(controllo del profitto scolastico ai fini della classificazione).  

Sono stati adottati i seguenti strumenti di verifica sommativa ai fini della classificazione a conclusione 

delle varie fasi del processo di insegnamento- apprendimento e al termine dell’anno scolastico: 

● interrogazioni 

● esercitazioni orali, scritte o grafiche 

● elaborati specifici scritti o grafici 

● prove strutturate o semi-strutturate  

● prove pratiche 

● relazioni scritte 

 

È stato effettuato un congruo numero di prove scritte, orali e pratiche come da delibere del Collegio 

docenti del 13 settembre 2021. 
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Valutazione  

Nel processo di valutazione periodica e finale delle competenze acquisite sono stati presi in esame 

anche i seguenti fattori interagenti: 

● il comportamento; 

● la frequenza; 

● il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso; 

● le osservazioni relative alle competenze  trasversali; 

● il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate; 

● l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe; 

● l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative; 

● la partecipazione ai progetti curriculari ed extracurriculari. 

 

L’attribuzione del voto in condotta è stata fatta seguendo i criteri riportati nella tabella in allegato 

(Allegato 3). 

 

PROVE INVALSI 

La classe ha effettuato le prove INVALSI, obbligatorie per l’ammissione agli Esami di maturità, nei giorni 
5, 6 e 9 marzo 2026. 

Le prove sono state svolte mediante computer (CBT) e hanno avuto la seguente durata: 
- Italiano 120 minuti. 
- Matematica 120 minuti. 
- Inglese LETTURA (reading) 90 minuti. 
- Inglese ASCOLTO (listening) 60 minuti. 

Tutta la classe ha partecipato alle prove con impegno e serietà. 

Attribuzione crediti scolastici 

Ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe attribuisce il 

punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta 

punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso 

che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il Consiglio 

di Classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato 

interno, sulla base della tabella di cui all’all. A al D.Lgs. 62/2017 (Allegato 4) dell’art. 15 della Legge 

01/10/24 n. 150, nonché delle indicazioni fornite nell’art. 11 dell’O.M. n. 54/2026.  In particolare, il 

Consiglio di Classe assegna il credito, all’interno della banda di oscillazione determinata dalla media dei 

voti, servendosi della “Tabella di attribuzione integrazione del credito scolastico” approvata dal 

Collegio dei docenti (delibera n. 6 del Collegio docenti del 06.05.2025) (Allegato 5).  
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Svolgimento dell’Esame di maturità 

Come previsto  dall’O.M. n. 54/2026, l’Esame di maturità sarà articolato in due prove scritte e un 

colloquio.  

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del D.Lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 

lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, 

logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti 

tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e 

tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze 

diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, 

oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del D.Lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta e ha per 

oggetto la seguente disciplina caratterizzante il corso di studio:  Viticoltura e difesa della vite (come 

individuata dal  D.M. n. 13 del 29 gennaio 2026). La prova è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità 

e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente. Le caratteristiche 

della seconda prova scritta sono indicate nei quadri di riferimento adottati con D.M. 769 del 2018, i 

quali contengono struttura e caratteristiche della prova d’esame, i nuclei tematici fondamentali e gli 

obiettivi della prova, la griglia di valutazione, in ventesimi, i cui indicatori saranno declinati in descrittori 

a cura della commissione. 

 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del D.Lgs. 62/2017 e dall’art. 22 dell’O.M. n. 54/2026 e 

ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della 

studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene 

conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

 

Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), del 

D.M. 13/2026: 

 

Viticoltura ed Enologia DISCIPLINA AFFIDATA A 

PRIMA PROVA SCRITTA Lingua e Letteratura italiana Commissario Interno 

SECONDA PROVA SCRITTA Viticoltura e difesa della vite Commissario Esterno 

ALTRE DISCIPLINE DEL 

COLLOQUIO 

Economia, Estimo, Marketing e Legislazione Commissario Interno 

Lingua Inglese Commissario Esterno 

 

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e personale, 

anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente. Il 

colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline di cui all’art. 
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1, co.1, lettera b), del D.M. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di responsabilità e maturità raggiunto 

dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla 

capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e 

personale. Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi 

seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte 

nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo livello, con 

riferimento al complesso del percorso effettuato.  

 

Al fine di far comprendere ad ogni singolo studente come si svolgerà l’Esame di maturità, il Consiglio 

di Classe, in accordo con gli altri consigli delle classi quinte dell’istituto, ha deliberato di effettuare una 

simulazione delle prove scritte nei giorni 4 maggio e 7 maggio, rispettivamente per la prima prova di 

italiano e per la seconda prova di Viticoltura e difesa della vite. Per la correzione delle simulazioni sono 

state utilizzate le griglie di valutazione riportate in allegato (Allegato 6 e Allegato 7). 

 

  



Consiglio di Classe 

Disciplina Docente 

1 Italiano e storia Latanza Annamaria 

2 Inglese Guarnieri Sophie 

3 Matematica De Tommaso Elisabetta 

4 Educazione civica Geronimo Roberta 

Viticoltura e difesa della vite/ 
5 Gestione dell'ambiente e del Cardone Antonio 

territorio 

6 Scienze motorie Minischetti Maria Gabriella 

Economia, estimo, marketing e 
7 Longo Orazio 

legislazione 

8 1.R,C. Palmisano Francesco 

9 Produzione animali Pepe Ermanno 

10 Enologia Zara Ignazio 

11 Biotecnologie vitivinicole Chialà Francesco 

ITP Economia, estimo, marketing e 
12 legislazione I Gestione Addabbo Leonardo Vito 

dell'ambiente e del territorio 
ITP Enologia I Biotecnologie 

13 
vitivinicole 

Lorusso Donato 
. 

14 ITP Produzione animali Palmisano Maurizio 

15 ITP Viticoltura e difesa della vite Semeraro Stefano 

16 Sostegno Piccoli Francesca 

17 Sostegno Convertini Patrizia 

18 Sostegno Maringelli Caterina 

19 Sostegno Corelli Ignazio 
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Locorotondo, 

Il coordinatore di classe 
Prof.ssa Francesca Piccoli 

29 

I| Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Angelinda Griseta 

Firmato da: 
GRISETA ANGELINDA 
15/05/2026 11:46:33 
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All.1 – Competenze perseguite e ripartizione fra le discipline 

Cod. Descrizione competenza disciplina 

T1 

analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche 
per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla 

sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio 

ENOLOGIA 
GENIO RURALE 
PRODUZIONI ANIMALI 
PRODUZIONI VEGETALI 
TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 
VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE 

T2 
correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle 

scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento 

MATEMATICA 
STORIA 
COMPLEMENTI DI MATEMATICA 

T3 
elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di 

valutazione di impatto ambientale 
ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 

T4 
gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli 
aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando tracciabilità e 

sicurezza 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 
BIOTECNOLOGIE VITIVINICOLE 
ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 
ENOLOGIA 
GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL 
TERRITORIO 
PRODUZIONI ANIMALI 
PRODUZIONI VEGETALI 
TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 
VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE 

T5 
identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 

gestione per progetti; 

GENIO RURALE 
PRODUZIONI VEGETALI 
PRODUZIONI ANIMALI 
VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE 

T6 
identificare e descrivere le caratteristiche significative dei 

contesti ambientali 

PRODUZIONI VEGETALI 
VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE 
GENIO RURALE 
GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL 
TERRITORIO 

T7 
individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team 

working più appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento 

LINGUA INGLESE 
ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

T8 
interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e 

regionali relative alle attività agricole integrate; 

PRODUZIONI ANIMALI 
ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 
ENOLOGIA 
GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL 
TERRITORIO 
PRODUZIONI VEGETALI 
VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE 
TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 
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T9 
intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei 

documenti riguardanti le situazioni ambientali e 
territoriali; 

GENIO RURALE 

T10 organizzare attività produttive ecocompatibili 

ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 
BIOTECNOLOGIE AGRARIE 
BIOTECNOLOGIE VITIVINICOLE 
GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL 
TERRITORIO 
PRODUZIONI ANIMALI 
PRODUZIONI VEGETALI 
VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE 

T11 

padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua 
comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 
diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro 

comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

LINGUA INGLESE 

T12 
progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche 

modelli matematici, e analizzarne le risposte alle sollecitazioni 
meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura. 

COMPLEMENTI DI MATEMATICA 

T13 
realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei 

prodotti agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, 
nonché della qualità dell’ambiente 

GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL 
TERRITORIO 
PRODUZIONI ANIMALI 
BIOTECNOLOGIE AGRARIE 
BIOTECNOLOGIE VITIVINICOLE 
ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 
ENOLOGIA 
TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

T14 
redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali 

e di gruppo relative a situazioni professionali 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 
BIOTECNOLOGIE VITIVINICOLE 
ENOLOGIA 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
LINGUA INGLESE 
PRODUZIONI VEGETALI 
TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 
VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE 
GENIO RURALE 

T15 

riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

STORIA 

T16 
rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel 

corso degli esercizi produttivi; riscontrare i risultati 
attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza; 

ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 

T17 
utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e 
agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

LINGUA INGLESE 
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T18 

utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla 

realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

T19 
utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per 
investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati 

MATEMATICA 
COMPLEMENTI DI MATEMATICA 

T20 
utilizzare i principali concetti relativi all'economia e 

all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi; 
ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 
LEGISLAZIONE 

T21 
utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per 

organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative 
e quantitative 

MATEMATICA 

COMPLEMENTI DI MATEMATICA 

T22 
utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 
BIOTECNOLOGIE VITIVINICOLE 
PRODUZIONI ANIMALI 
COMPLEMENTI DI MATEMATICA 

T23 
utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti 

dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni 

MATEMATICA 

COMPLEMENTI DI MATEMATICA 

T24 
La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo 

funzionale delle capacità motorie ed espressive 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

T25 Lo sport, le regole e il fair play SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

T26 Salute, benessere, sicurezza e prevenzione SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

T27 Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
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All. 2 – Descrittori dell’apprendimento e criteri di valutazione assunti dal Consiglio di Classe 

CONOSCENZE  ABILITA’  VOTO/10  LIVELLI 

Superficiali e lacunose 

Applica le conoscenze 
minime, se guidato, ma con 

gravi errori anche 
nell’esercitazione di compiti 

semplici  

3 
GRAV. INSUFF. 

NON ACQUISITO 

Superficiali ed incerte 

Applica le conoscenze con 
imprecisione 

nell’esecuzione di compiti 
semplici.  

4-5 
INSUFF. 

Essenziali ma non 
approfondite 

Esegue compiti semplici 
con qualche errore, con 

alcune incertezze. 

6 
SUFFICIENTE 

BASE 

Essenziali con eventuali 
approfondimenti guidati. 

Esegue correttamente 
compiti semplici e applica le 

conoscenze anche a 
problemi complessi ma con 

qualche imprecisione. 

7 
DISCRETO 

INTERMEDIO 
Sostanzialmente complete 
con qualche 
approfondimento 
autonomo.  

Applica autonomamente le 
conoscenze a problemi 

complessi in modo 
globalmente corretto. 

8 
BUONO 

Complete, organiche, 
articolate e con 
approfondimento 
autonomo 

Applica le conoscenze in 
modo corretto ed 
autonomo anche a 

problemi complessi. 

9 
OTTIMO 

AVANZATO 
Organiche, approfondite ed 
ampliate in modo 
autonomo e personale. 

Applica le conoscenze in 
modo corretto, autonomo e 

creativo a problemi 
complessi. 

ECCELLENTE 
10 
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All. 3 – Criteri per l’attribuzione del voto in condotta  

VALUTAZIONE CRITERI 

 
 

10/9 

1. Comportamento corretto e rispettoso delle regole  
2. Costanza e puntualità nelle consegne  
3. Essere sempre munito del materiale richiesto dai docenti (libri di testo, 
supporti didattici, ecc.)  
4. Partecipazione costante ed attiva al dialogo educativo 

 
 

8 

1. Comportamento solitamente corretto e rispettoso delle regole  
2. Ricorrente costanza e puntualità nelle consegne  
3. Solitamente munito del materiale richiesto dai docenti (libri di testo, 
supporti didattici, ecc.)  
4. Partecipazione generalmente attiva al dialogo educativo 

 
 
 

7 

1. Comportamento non sempre corretto e rispettoso delle regole, ricorrenti 
ritardi nell’ingresso delle lezioni (oltre tre al mese), presenza di note non gravi  
2. Solitamente costante nelle consegne  
3. A volte sprovvisto del materiale richiesto dai docenti (libri di testo, supporti 
didattici, ecc.)  
4. Discreta partecipazione al dialogo educativo 
5. Uso del cellulare e smartwatch non autorizzato (con due note disciplinari) 

 
 
 

6 

1. Comportamento spesso non corretto e irrispettoso, ricorrenti ritardi 
nell’ingresso delle lezioni, presenza di note gravi  
2. Presenza di sanzioni gravi (sospensione dalle lezioni)  
3. Incostante nelle consegne  
4. Ripetutamente sprovvisto del materiale richiesto dai docenti (libri di testo, 
supporti didattici, ecc.)  
5. Scarsa partecipazione al dialogo educativo 
6. Uso reiterato (dalla terza nota disciplinare) del cellulare e smartwatch senza 
autorizzazione 

 
 
 
 

5/4 

1. Comportamento gravemente scorretto e irrispettoso*, ricorrenti ritardi 
nell’ingresso delle lezioni, presenza di note gravi  
2. Presenza reiterata di sanzioni gravi (reiterate sospensioni dalle lezioni)  
3. Mai puntuale nelle consegne  
4. Sempre sprovvisto del materiale richiesto dai docenti (libri di testo, supporti 
didattici, ecc.)  
5. Partecipazione pressoché nulla al dialogo educativo  
 
* Comportamenti che sostanziano atti che offendano la dignità altrui, la morale, la civile 

convivenza o che comunque turbino la vita della comunità scolastica. 
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All. 4 – Attribuzione del credito. Tabella di cui all’Allegato A del D.Lgs 62/2017







 
CRITERI DI ATTRIBUZIONE INTEGRAZIONE CREDITO SCOLASTICO (delibera n. 6 del Collegio docenti del 06.05.2025) 
 
PREREQUISITI:  
-  voto minimo di condotta 9;  
-  frequenza assidua; 
- ammissione alla classe successiva senza sospensione del giudizio allo scrutinio di giugno / assenza di carenze formative allo scrutinio finale di giugno che 
comportano la sospensione del giudizio 
 
*Partecipazione a progetti di Istituto: punti 0,1 per ogni 10 ore di impegno nel corso fino a un max di 0,5 punti 
** Partecipazione ad attività di orientamento e/o eventi cui partecipa l’Istituto (es. Open day, Giornate FAI, etc.): punti 0,1 per ogni 10 ore di 
impegno fino a un max di 0,3 punti  fuori dall’orario scolastico 
***Partecipazione a qualificate esperienze al di fuori della scuola, validate dal C.d.C.: 

a. Certificazioni linguistiche, a partire da B1, e informatiche rilasciate da Enti certificatori esterni alla scuola: punti 0,5 
b. Attività di volontariato (all'interno di organismi riconosciuti almeno a livello regionale) punti 0,1 con qualsiasi impegno orario 
c. Frequenza corsi di formazione, promossi e certificati da enti riconosciuti almeno a livello regionale, coerenti con l’indirizzo di studi (es. corsi per Ist. 

Tecn. Agrario: perito antigrandine, corsi sommelier, patentino trattore, patentino prodotti fitosanitari; corsi per Ist. Prof. Alberghiero: Corsi 
professionalizzanti, FIC-FIB-AIBES-ADA) punti 0,1 per ogni 10 ore di impegno nel corso 

d. Partecipazione alla fase finale di "gare", concorsi nazionali di abilità: punti 0,5 
e. Stage formativi, tirocini certificati: punti 0,1 per ogni 10 ore di impegno nell’attività fino a un max di 0,5 punti 
f. Attività artistico-espressive all'interno di organismi istituzionali riconosciuti: punti 0,1 per ogni 10 ore di attività validata 
g. Attività sportive a livello agonistico regionale/provinciale documentate con tesserino di federazioni riconosciute dal CONI: punti 0,5 
h. Certificazione BLSD (rianimazione cardio-polmonare e defibrillazione precoce, necessario corso di 10 ore): punti 0,1 
i.  Conseguimento Brevetto di Assistente Bagnante (protocollo di intesa MIM/FIN di 70 ore): punti 0,5 

 
 

 
Le attività per cui si attribuisce il credito sono spendibili una sola volta nel corso del triennio. Se non utilizzate nell’anno in corso, possono essere 
utilizzate nel corso del triennio. 
 

 
N.B. Per i corsi che prevedono due livelli (base e avanzato) è possibile sommare il numero di ore. 
 (Ad.es corso ICDL BASE E ICDL AVANZATO di 15 ore ciascuno, attribuzione di un punteggio pari a 0,3 anziché 0,1+0,1=0,2) 

 
 





Commissione ___________________ Alunno/a ____________________________ Classe _______________ 

TABELLA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI 

LIVELLI Punteggi 

parziali ECCELLENTE 

Ottimo 

AVANZATO 

Buono 

INTERMEDIO 

Discreto 

BASE 

Sufficiente 
NON DEL TUTTO 

RAGGIUNTO 

Quasi insufficiente 

NON 

RAGGIUNTO 

Insufficiente 

10-9 8 7 6 5-4 3-1 

1. IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE

E ORGANIZZAZIONE DEL

TESTO 

Testo chiaro, ordinato 

e articolato, 

caratterizzato da 

Testo chiaro e 

ordinato, caratterizzato 

da equilibrio tra le 

Testo chiaro e 

ordinato, generalmente 

caratterizzato da 

Testo semplice e 

lineare, non sempre 

equilibrato nelle 

Testo non sempre 

coerente e poco 

equilibrato nelle varie 

Testo disorganico 

non coeso e 
coerente 

/10 

x2 

/20 

COESIONE E COERENZA TESTUALE 

equilibrio tra le varie 
parti 

varie parti equilibrio tra le varie 
parti 

varie parti parti 

2. PROPRIETA’ 

NELL’USO 

DELLA LINGUA E

CORRETTEZZA 

GRAMMATICALE 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Lessico adeguato, 

vario, originale 

Lessico adeguato e 

vario 

Lessico appropriato Lessico semplice 

con qualche 

imprecisione 

Lessico generico, 

talvolta improprio 

Lessico 

gravemente 

inadeguato 

/10 

Ortografia, 

morfosintassi; uso 

corretto ed efficace 

della 

punteggiatura 

Forma corretta, 

periodare agile e vario 

nell’articolazione 

Forma corretta Qualche lieve 

imprecisione 

Qualche errore Diversi errori Gravi e ripetuti 

errori 

/10 

3. AMPIEZZA E PRECISIONE DELLE

CONOSCENZE E DEI RIFERIMENTI 

CULTURALI 

Conoscenze ampie, 

approfondite, 

rielaborate, originali 

Conoscenze 

approfondite 

Conoscenze esaurienti 

e corrette 

Conoscenze 

essenziali 

Conoscenze 

superficiali 

Conoscenze 

inesatte e confuse 

/10 

4. ESPRESSIONE DI GIUDIZI CRITICI Giudizi e valutazioni Giudizi e valutazioni Giudizi e valutazioni Giudizi e valutazioni Giudizi e valutazioni Giudizi e /10 

E VALUTAZIONI PERSONALI ampi, significativi, significativi, motivati corretti e significativi essenziali limitati o poco valutazioni del 

originali, criticamente e corretti pertinenti tutto assenti 

motivati e corretti 

INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA A 

5. RISPETTO DEI VINCOLI POSTI NELLA 
CONSEGNA 

(contenuto, lunghezza, tipologia testuale) 

Completa Pressoché completa Complessivamente 

adeguata 

Essenziale Parziale Molto scarsa /10 

6. COMPRENSIONE DEL TESTO Completa e 

approfondita 

Completa Complessivamente 

adeguata, seppur con 

qualche imprecisione 

Essenziale, con 

qualche errore 

Parziale, con diversi 

errori 

Molto scarsa /10 

x2 

/20 

7. ANALISI FORMALE E

INTERPRETAZIONE DEL TESTO 

Ampia, precisa e 
corretta 

Esauriente e corretta Abbastanza esauriente 
e sostanzialmente 
corretta 

Quasi esauriente, ma 
con qualche errore 

Incompleta e/o con 
diversi errori 

Gravemente 

incompleta e/o 

con errori 

/10 

significativi 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, è riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO IN CENTESIMI /100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI /20 

La Commissione Il Presidente 

_________________ _________________ _________________ _________________       _________________ 



Commissione ___________________ Alunno/a ____________________________   Classe _______________ 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
INDICATORI GENERALI 

 

 

LIVELLI Punteggi 

parziali 
ECCELLENTE 

Ottimo 

AVANZATO 

Buono 

INTERMEDIO 

Discreto 

BASE 

Sufficiente 

NON DEL TUTTO 

RAGGIUNTO 
Quasi insufficiente 

NON 

RAGGIUNTO 
Insufficiente 

10-9 8 7 6 5-4 3-1 

1. IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE E 

ORGANIZZAZIONE DEL TESTO 

Testo chiaro, ordinato 

e articolato, 

caratterizzato da 

Testo chiaro e 

ordinato, caratterizzato 

da equilibrio tra le 

Testo chiaro e 

ordinato, generalmente 

caratterizzato da 

Testo semplice e 

lineare, non sempre 

equilibrato nelle 

Testo non sempre 

coerente e poco 

equilibrato nelle varie 

Testo disorganico 

non coeso e 
coerente 

/10 

x2 

/20 

COESIONE E COERENZA TESTUALE equilibrio tra le varie 
parti 

varie parti equilibrio tra le varie 
parti 

varie parti parti   

2. PROPRIETA’ Ricchezza e padronanza Lessico adeguato, Lessico adeguato e Lessico appropriato Lessico semplice Lessico generico, Lessico /10 

NELL’USO lessicale vario, originale vario  con qualche talvolta improprio gravemente  

DELLA LINGUA E     imprecisione  inadeguato  

CORRETTEZZA 

GRAMMATICALE 

        

Ortografia, 

morfosintassi; uso 

Forma corretta, 

periodare agile e vario 

Forma corretta Qualche lieve 

imprecisione 

Qualche errore Diversi errori Gravi e ripetuti 

errori 

/10 

 corretto ed efficace nell’articolazione       

 della 
Punteggiatura 

       

3. AMPIEZZA E PRECISIONE DELLE 
CONOSCENZE E DEI RIFERIMENTI 

CULTURALI 

Conoscenze ampie, 
approfondite, 

rielaborate, originali 

Conoscenze 

approfondite 

Conoscenze esaurienti Conoscenze 

essenziali 

Conoscenze 

superficiali 

Conoscenze 

inesatte e confuse 

/10 

4. ESPRESSIONE DI GIUDIZI CRITICI Giudizi e valutazioni Valutazioni e giudizi Giudizi e valutazioni Giudizi e valutazioni Giudizi e valutazioni Giudizi e /10 

E VALUTAZIONI PERSONALI ampi, significativi, significativi, motivati corretti e significativi essenziali limitati o poco valutazioni del  

 originali, criticamente e corretti   pertinenti tutto assenti  

 motivati e corretti       

INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA B 

5. INDIVIDUAZIONE DI TESI E 

ARGOMENTAZIONI PRESENTI NEL 
TESTO PROPOSTO 

Completa e corretta Quasi completa e 

corretta 

Quasi completa e 

abbastanza corretta 

Individuazione della 

tesi e delle 
argomentazioni più 

importanti 

Errata individuazione 

della tesi e delle 
argomentazioni più 

importanti 

Mancata 

individuazione 

della tesi e delle 

argomentazioni 
più importanti 

/10 

x2 

/20 

6. CAPACITÀ’ DI SOSTENERE CON 
COERENZA UN PERCORSO RAGIONATIVO 
ADOPERANDO CONNETTIVI PERTINENTI 

Argomentazioni 

logiche, efficaci, con 

uso sicuro e vario dei 
connettivi 

Argomentazioni 

logiche ed efficaci, 

con uso corretto dei 
connettivi 

Argomentazioni 

adeguate, con qualche 

imprecisione nell’uso 
dei connettivi 

Argomentazioni 

generalmente 

pertinenti, con 
qualche errore 

nell’uso dei 
connettivi 

Argomentazioni 
limitate, con uso errato 
dei connettivi 

Argomentazioni 

quasi nulle, con 

uso di connettivi 

non pertinenti 

/10 

7. ARTICOLAZIONE DEI RIFERIMENTI 

CULTURALI UTILIZZATI PER 
SOSTENERE L’ARGOMENTAZIONE 

Riferimenti corretti e 

congruenti 

Riferimenti corretti e 

quasi sempre 
congruenti 

Riferimenti quasi 

sempre corretti e 
congruenti 

Riferimenti 

generalmente 
congruenti, con 

diversi errori, non 
gravi 

Riferimenti 

parzialmente 
congruenti e con errori 

significativi 

Riferimenti non 

congruenti e con 

errori numerosi e 

significativi 

/10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, è riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento)  

PUNTEGGIO COMPLESSIVO IN CENTESIMI /100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI /20 

La Commissione               Il Presidente 
 
_________________  _________________  _________________  _________________        _________________ 
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TABELLA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI 

LIVELLI Punteggi parziali 

ECCELLENTE 

Ottimo 

AVANZATO 

Buono 

INTERMEDIO 

Discreto 

BASE 

Sufficiente 

NON DEL TUTTO 

RAGGIUNTO 

Quasi insufficiente 

NON 

RAGGIUNTO 

Insufficiente 

10-9 8 7 6 5-4 3-1 

1. IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE E

ORGANIZZAZIONE DEL TESTO 

Testo chiaro, ordinato 

e articolato, 

caratterizzato da 

Testo chiaro e 

ordinato, caratterizzato 

da equilibrio tra le 

Testo chiaro e 

ordinato, generalmente 

caratterizzato da 

Testo semplice e 

lineare, non sempre 

equilibrato nelle 

Testo non sempre 

coerente e poco 

equilibrato nelle 

Testo disorganico 
non coeso e coerente 

/10 

x2 

/20 

COESIONE E COERENZA TESTUALE equilibrio tra le varie varie parti equilibrio tra le varie varie parti varie parti 

parti parti 

2. PROPRIETA’ 

NELL’USO 

DELLA LINGUA E

CORRETTEZZA 

GRAMMATICALE 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Lessico adeguato, 

vario, originale 

Lessico adeguato e 

vario 

Lessico appropriato Lessico semplice 

con qualche 

imprecisione 

Lessico generico, 

talvolta improprio 

Lessico 

gravemente 

inadeguato 

/10 

Ortografia, 

morfosintassi; uso 

corretto ed efficace 

della 

punteggiatura 

Forma corretta, 

periodare agile e vario 

nell’articolazione 

Forma corretta Qualche lieve 

imprecisione 

Qualche errore Diversi errori Gravi e ripetuti 

errori 

/10 

3. AMPIEZZA E PRECISIONE DELLE Conoscenze ampie, Conoscenze varie e Conoscenze esaurienti Conoscenze Conoscenze Conoscenze /10 

CONOSCENZE E DEI approfondite, approfondite e corrette essenziali superficiali inesatte e/o 

RIFERIMENTI rielaborate, originali confuse 

CULTURALI 

4. ESPRESSIONE DI GIUDIZI CRITICI Giudizi e valutazioni Giudizi e valutazioni Giudizi e valutazioni Giudizi e valutazioni Giudizi e valutazioni Giudizi e /10 

E VALUTAZIONI PERSONALI ampi, significativi, significativi, pertinenti e essenziali limitati o poco valutazioni del 

originali, criticamente motivati e corretti significativi pertinenti tutto assenti 

motivati e corretti 

INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA C 

5. PERTINENZA DEL TESTO RISPETTO

ALLA TRACCIA E COERENZA NELLA 

EVENTUALE FORMULAZIONE DEL
TITOLO E DELL’EVENTUALE

PARAGRAFAZIONE

Testo approfondito e 

pertinente; titolo e 

paragrafazione 

originali e corretti 

Testo completo e 

abbastanza analitico; 

titolo e paragrafazione 

coerenti e corretti 

Testo completo e 

chiaro; titolo e 

paragrafazione 

corretti, ma generici 

Testo essenziale; 

titolo e 

paragrafazione 

complessivamente 

coerenti e semplici 

Testo superficiale ed 

incerto; titolo e 

paragrafazioni non 

sempre coerenti e/o 

corretti 

Testo non 

rispondente alla 

traccia; titolo e 

paragrafazione 

inadeguati 

/10 

6. SVILUPPO ORDINATO E LINEARE 

DELL’ESPOSIZIONE 

Esposizione efficace, 
coerente e coesa 

Esposizione efficace, 
corretta e ordinata 

Esposizione corretta e 
lineare 

Esposizione 
semplice e 

abbastanza corretta 

Esposizione 
schematica, 

frammentaria e poco 

corretta 

Esposizione 

disordinata 

e/o 

incoerente 

/10 

x2 

/20 

7. ARTICOLAZIONE DELLE CONOSCENZE E 

DEI RIFERIMENTI CULTURALI 

Conoscenze e 

riferimenti culturali 
significativi e ben 
articolati 

Conoscenze e 

riferimenti culturali 

ampi e appropriati 

Conoscenze e 

riferimenti culturali 
abbastanza completi e 
attinenti 

Conoscenze e 

riferimenti culturali 

essenziali 

Conoscenze e 

riferimenti culturali 
superficiali e non 
sempre congrui 

Conoscenze e 

riferimenti culturali 

inadeguati o assenti 

/10 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, è riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO IN CENTESIMI /100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI /20 

La Commissione Il Presidente 

_________________ _________________ _________________ _________________       _________________ 



            Il presidente         La Commissione 
_____________________ ______________________   ______________________   ____________________ 

______________________   ______________________   ____________________ 

Esame di maturità 20__/20__ – Commissione ____________   Classe ___ Studente____________________ 

Allegato 7 - Griglia utilizzata per la valutazione della simulazione della seconda prova scritta 

Indicatore (correlato agli 
obiettivi della prova) Livelli Punteggio per 

ogni livello 
Punteggio 
assegnato 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
fondanti delle discipline 
(max 5 punti) 

Conosce ed analizza le tematiche richieste  in 
modo completo ed approfondito 5 

Conosce gli argomenti e li tratta con coerenza 4 

Conosce in modo parziale gli elementi essenziali 
delle tematiche 

3 

Mostra difficoltà nella trattazione con conoscenze 
frammentarie, lacunose 

1-2

Padronanza delle competenze 
tecnico ‐ professionali 
specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
all’analisi di dati e processi, alla 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie 
utilizzate nella loro risoluzione 
(max 8 punti) 

Approfondita, la trattazione della problematica e 
della soluzione è resa in maniera critica ed 
originale  

7-8

Completa, la trattazione della problematica e 
della soluzione è resa in maniera esaustiva 

5-6

Adeguata, la trattazione della problematica e 
della soluzione è rielaborata in maniera 
personale ma semplice 

3-4

Superficiale, la trattazione della problematica e 
della soluzione è riferita mnemonicamente in 
maniera acritica 

1-2

Completezza nello svolgimento 
della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnico 
e/o tecnico‐grafici prodotti 
(max 4 punti) 

Lo svolgimento è completo e l’elaborato risulta 
ampio e approfondito 4 

Lo svolgimento è completo e corretto 3 

Lo svolgimento è completo e l’elaborato risulta 
corretto ma essenziale 

2 

Lo svolgimento della traccia è parziale e 
l’elaborato presenta imprecisioni e/o errori 

1 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici 
(max 3 punti) 

L’elaborato evidenzia ottimi collegamenti 
interdisciplinari, è ben argomentato ed usa in 
maniera pertinente i linguaggi specifici 

3 

L’elaborato dimostra buone capacità 
argomentativa, buona capacità di sintesi e un 
linguaggio chiaro ed esauriente 

2 

L’elaborato è argomentato nelle linee essenziali, 
evidenzia pochi collegamenti interdisciplinari ed 
usa un linguaggio non appropriato 

1 

Punteggio in ventesimi /20 



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle quattro 
discipline oggetto del 
colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 1 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 

5 

Capacità di utilizzare 
e raccordare le 
conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale e 

semantica, anche con 

riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente anche 
in lingua straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato.  Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 - 1 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato.  Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 1.50 - 2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline.  Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata.  Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in modo 
critico e personale  

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al termine 
del percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1 

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
personali. 

3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova 
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4
CALISI GAIA AZIENDA VITIVINICOLA GIULIANI 03395290723

8 160 168
CALISI GAIA 3 175

4
CARBOTTI FRANCESCO SALUMI MARTINA FRANCA SRL 02810800736

8 166 174
CARBOTTI FRANCESCO 3 181

4
CARBOTTI PIETRO SALUMI MARTINA FRANCA SRL 02810800736

8 166 174
CARBOTTI PIETRO 3 181

4
CAROLI GENNARO VIVAIO ANNESE PIETRO 05281250729

0 95 95
CAROLI GENNARO 3 102

4
CAROLI LEONARDO VIVAIO ANNESE PIETRO 05281250729

0 95 95
CAROLI LEONARDO 3 102

4
DIGENNARO RICCARDO 

SABINO
I PASTINI SRL 04856590726

8 161 169
DIGENNARO RICCARDO SABINO 3 176

4
FINO SAMUEL

EREDI CANTINE VINCENZO SOLFERINO 

SNC
02981680735

8 156 164
FINO SAMUEL 3 171

4
GENTILE MARIKA

AZIENDA I.I.S.S. “BASILE CARAMIA-
GIGANTE”, SEDE LOCOROTONDO 82021460728

0 59 59
GENTILE MARIKA 3 66

4
HOXHA SANTIAGO

SOC. AGR. ORTOEMME DI MEZZAPESA 

ENZO & C SAS
08017330724

8 157 165
HOXHA SANTIAGO 3 172

4
INVIDIA LORENZO MARIA CANTINE PAOLOLEO S.R.L. 01897140743

8 160 168
INVIDIA LORENZO MARIA 3 175

4
LANUCARA VINCENZO CANTINA SOCIALE "CANTOLIO" 00093810737

8 160 168
LANUCARA VINCENZO 80 3 255

4
LENTINI GIANDOMENICO CANTINA MUSEO ALBEA SRL 07480120729

8 160 168
LENTINI GIANDOMENICO 3 175

4
MACCHIA VITO

SOC. AGR. POLVANERA DI F. CASSANO 

& C. SS
06340640728

8 176 184
MACCHIA VITO 80 3 271

4
TACCAGNI EDOARDO LEONE DE CASTRIS SRL 00142830751

8 166 174
TACCAGNI EDOARDO 3 181

4
TRICASE LEONARDO GRAPER SRL 08021120723

8 164 172
TRICASE LEONARDO 3 179

ALLEGATO  _9_  - CLASSE 5C - REPORT ATTIVITÀ DI FSL DEL TRIENNIO 2023-2026



MODULI DELL’ORIENTAMENTO PER LE CLASSI QUINTE AGRARIO 
“Università e mondo del lavoro: l’importanza della scelta” 

Competenze: 1. Area personale e sociale: autoconsapevolezza e autoefficacia - pensiero critico 
2. Area per lo sviluppo della determinazione: Motivazione e perseveranza - Flessibilità - Imparare dall’esperienza
3. Area di previsione e progettazione: Vision - Creatività - Riconoscere le opportunità - Sicurezza

Modulo Attività Luogo Soggetti coinvolti Metodologie Tempi 

Lavorare su se stessi 
e sulla motivazione 

Incontri con il tutor 
dell’orientamento 

Aula/ ambiente 
virtuale 

docente tutor Colloquio individuale o in piccoli 
gruppi; colloquio con le famiglie 

Compilazione e-portfolio Aula/ambiente 
virtuale 

docente tutor Guida all’accesso alla piattaforma 
Unica; compilazione guidata 
dell’e-portfolio; scelta del capolavoro 

Progetti extracurricolari a 
carattere orientativo 

PCTO 

-Auditorium
-Camera di
commercio
-Comune di
Alberobello
-Comune di
Locorotondo
-Aziende di
settore

Esperti esterni, docenti interni, 
consulenti aziendali, tutor 
PCTO 

- Attività di vendemmia
- Attività di vendemmia

- Valutazione del percorso di FSL

- Incontro con Antonio De Giorgio,
borsa di studio a Londra

- Present. progetto Erasmus GAL SEB
- Giornata dello studente

  5 h – 16/09/25 
   5 h – 26/09/25 

   5 h – 10/04/26 

   1 h – 06/02/26 

   1 h – 04/03/26 
  3 h – 22/04/26 

Attività di ed. civica -Aula Tutti i docenti del CdC - Assemblea su Semi di Lampedusa

- Incontro storico-culturale sui cimeli
della seconda guerra mondiale

-Assemblea su giornata della memoria
- Rappresentazione teatrale LegalItria

3 h – 14/11/25 

2 h – 23/01/26 
4 h – 15/05/26 
3 h – 27/01/26 
2 h – 27/02/26  

1 h - 14/04/26 

1 h - 28/04/26 

Disponibilità 
tutti i giovedì 
11:45-12:30 
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SIMULAZIONE 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Sibilla Aleramo, Son tanto brava lungo il giorno, in Tutte le poesie, Il Saggiatore, Milano, 2023. 

Son tanto brava lungo il giorno. 
Comprendo, accetto, non piango. 
Quasi imparo ad aver orgoglio quasi fossi un uomo. 
Ma, al primo brivido di viola in cielo 
ogni diurno sostegno dispare. 
Tu mi sospiri lontano: «Sera, sera dolce e mia!». 
Sembrami d’aver fra le dita la stanchezza di tutta la terra. 
Non son più che sguardo, sguardo sperduto, e vene. 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia.
2. Nel componimento poetico sono elencate le caratteristiche per le quali una donna può essere considerata

‘brava’: individuale e spiega il verso ‘Quasi imparo ad aver orgoglio quasi fossi un uomo’.
3. Illustra il motivo per cui le emozioni della protagonista cambiano all’arrivo della sera e il significato del

verso ‘ogni diurno sostegno dispare’.
4. La poesia si conclude rivelando uno stato d’animo della protagonista diverso da quello dei primi versi:

individua e spiega le espressioni che rivelano questo cambiamento.

Interpretazione 
Alla luce delle tue conoscenze e personali esperienze esprimi le tue considerazioni sulle caratteristiche di 
una poetica “al femminile”, prendendo anche in considerazione l’evoluzione dei temi ad essa pertinenti nello 
sviluppo storico della letteratura italiana. 

PROPOSTA A2 

Testo tratto da: Primo Levi, Il Versificatore, in Storie naturali, in Tutti i racconti, Einaudi, Torino, 2015, 
pp. 18-37. 

«SEGRETARIA (sottovoce, di malavoglia) Vuole comprare quella macchina? 
POETA (sottovoce, piú calmo) Non metta su codesto broncio, signorina, e non si cacci in capo idee sbagliate. 
(Suadente) Non si può restare indietro, lei lo capisce benissimo. Bisogna tenere il passo coi tempi. Dispiace 
anche a me, glielo assicuro, ma a un certo punto bisogna pure decidersi. Del resto, non abbia preoccupazioni: 
il lavoro per lei non mancherà mai. Ricorda, tre anni fa, quando abbiamo comperato la fatturatrice? [...] 
Ebbene: come si trova oggi? Ne potrebbe fare a meno? No, non è vero? È uno strumento di lavoro come un 
altro, come il telefono, come il ciclostile. Il fattore umano è e sarà sempre indispensabile, nel nostro lavoro; 
ma abbiamo dei concorrenti, e perciò dobbiamo pure affidare alle macchine i compiti più ingrati, più faticosi. 
I compiti meccanici, appunto… [...] 
SEGRETARIA (esitante; via via piú commossa) Maestro… io … io lavoro con lei da quindici anni… ecco, mi 
perdoni, ma … al suo posto non farei mai una cosa simile. Non lo dico mica per me, sa: ma un poeta, un 
artista come lei… come può rassegnarsi a mettersi in casa una macchina… moderna finché vuole, ma sarà 
sempre una macchina… come potrà avere il suo gusto, la sua sensibilità… Stavamo così bene, noi due, lei 
a dettare e io a scrivere… e non solo a scrivere, a scrivere sono capaci tutti: ma a curare i suoi lavori come 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
se fossero i miei, a metterli in pulito, a ritoccare la punteggiatura, qualche concordanza, (confidenziale) anche 
qualche errorino di sintassi, sa? Può capitare a tutti di distrarsi… 
POETA Ah, non creda che io non la capisca. Anche da parte mia è una scelta dolorosa, piena di dubbi. Esiste 
una gioia, nel nostro lavoro, una felicità profonda, diversa da tutte le altre, la felicità del creare, del trarre dal 
nulla, del vedersi nascere davanti, a poco a poco, o d’un tratto, come per incanto, qualcosa di nuovo, qualcosa 
di vivo che non c’era prima… (Freddo ad un tratto) Prenda nota, signorina: «come per incanto, qualcosa di 
nuovo, qualcosa di vivo che non c’era prima, puntini»: è tutta roba che può servire. 
SEGRETARIA (molto commossa) È già fatto, maestro. Lo faccio sempre, anche quando lei non me lo dice. 
(Piangendo) Lo conosco, il mio mestiere. Vedremo se quell’altro, quel coso, saprà fare altrettanto! […] 
SIMPSON (alacre e gioviale; leggero accento inglese) Eccomi: a tempo di primato, no? Qui c’è il preventivo, 
qui c’è l’opuscolo pubblicitario, e qui le istruzioni per l’uso e la manutenzione. [...] (Pausa: ronzio crescente 
del Versificatore che si sta riscaldando). … Ecco, si sta riscaldando. Fra pochi minuti, quando si accende la 
lampadina spia, si potrà cominciare. Intanto, se permette, le direi qualcosa sul funzionamento. Prima di tutto, 
sia ben chiaro: questo non è un poeta. Se lei cerca un poeta meccanico vero e proprio, dovrà aspettare 
ancora qualche mese: è in fase di avanzata progettazione presso la nostra casa madre, a Fort Kiddiwanee, 
Oklahoma. Si chiamerà The Troubadour, «Il trovatore»: una macchina fantastica, un poeta meccanico heavy- 
duty, capace di comporre in tutte le lingue europee vive o morte, capace di poetare ininterrottamente per 
mille cartelle, da – 100° a +200° centigradi, in qualunque clima, e perfino sott’acqua e nel vuoto spinto. 
(Sottovoce) È previsto il suo impiego nel progetto Apollo: sarà il primo a cantare le solitudini lunari […]. 
POETA (legge borbottando l’opuscolo) Voltaggio e frequenza… sì, siamo a posto. Impostazione 
argomento… dispositivo di blocco… è tutto chiaro. Lubrificazione… sostituzione del nastro… lunga 
inattività… tutte cose che potremo vedere dopo. Registri… ah ecco, questo è interessante, è l’essenziale. 
Vede, signorina? sono quaranta: qui c’è la chiave delle sigle. EP, EL (elegiaco, immagino: sì, elegiaco, 
infatti), SAT, MYT, JOC (cos’è questo JOC? ah sí, jocular, giocoso), DID… 
SEGRETARIA DID? 
POETA Didascalico: molto importante. PORN… (La segretaria sobbalza). «Messa in opera»: non sembra, 
ma è di una semplicità estrema. Lo saprebbe usare un bambino. (Sempre piú entusiasta) Guardi: basta 
impostare qui l’«istruzione»: sono quattro righe. La prima per l’argomento, la seconda per i registri, la terza 
per la forma metrica, la quarta (che è facoltativa) per la determinazione temporale. Il resto lo fa tutto lui: è 
meraviglioso!» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano.
2. Come sono caratterizzati i tre personaggi?
3. Come viene rappresentato il Versificatore? Ti sembra diverso o simile a un moderno dispositivo

tecnologico?
4. Le ultime frasi del Poeta sono significative: per quale motivo?

Interpretazione 
Proponi una tua interpretazione complessiva del brano e rifletti sulle tematiche che propone, 
approfondendole con opportuni collegamenti mediante tue letture e conoscenze personali e operando una 
riflessione sulla produzione della poesia e dell’arte affidata a strumenti automatici. 
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 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
PROPOSTA B1 

Testo tratto da: J.M.Keynes, Come uscire dalla crisi, Laterza, Bari, (I edizione 2004), edizione utilizzata 2024, 
pp.113 -116. 

«[…] Sig. Presidente, arrivati a questo punto, avrete la sensazione che io vi critichi più di quanto non vi 
apprezzi. Ma in verità non è così. Voi continuate ad essere lo statista la cui visione generale e attitudine ai 
compiti di governo mi sono più congeniali rispetto a quelli di tutti gli altri governanti nel mondo. Voi siete 
l’unico che si rende conto della necessità di un profondo cambiamento di metodi e lo sta tentando senza 
intolleranze, tirannie e distruzioni. Voi procedete a tentoni, attraverso tentativi ed errori, e si avverte che siete, 
proprio come dovreste essere, completamente indipendente nel vostro intimo dai dettagli di una particolare 
tecnica. Nel mio paese, come nel vostro, la vostra posizione rimane straordinariamente immune da critiche 
su questo o quel dettaglio. La nostra speranza e la nostra fede sono basate su considerazioni più generali. 
Se mi doveste chiedere cosa suggerirei in termini concreti per l’immediato futuro, io risponderei così. […] 
Nel campo della politica interna, metto avanti a tutto, per le ragioni addotte sopra, un largo volume di spesa 
da finanziare con debiti sotto gli auspici del governo. È al di là delle mie competenze scegliere i particolari 
capitoli di spesa. Ma la preferenza dovrebbe essere data a quelli che possono essere realizzati rapidamente 
su larga scala come, per esempio, la rimessa in efficienza delle attrezzature ferroviarie. L’obiettivo è avviare 
il processo di ripresa. Gli stati Uniti sono pronti ad avanzare verso la prosperità se si riesce a imprimere una 
spinta vigorosa nei prossimi sei mesi. L’energia e l’entusiasmo che lanciarono l’N.R.A.1 nei suoi primi giorni 
non potrebbero essere posti al servizio di una campagna finalizzata ad accelerare spese centrali scelte 
oculatamente, nella misura in cui la pressione delle circostanze lo consenta? Lei può almeno sentirsi sicuro 
che il Paese sarà arricchito più da tali progetti che dalla involontaria attività di milioni di persone. Metto al 
secondo posto il mantenimento di un credito abbondante e a buon mercato e in particolare la riduzione del 
saggio d’interesse a lungo termine. L’inversione di tendenza in Gran Bretagna è largamente attribuibile alla 
riduzione del saggio d’interesse a lungo termine che fu raggiunta grazie al successo della conversione del 
debito di guerra. Quest’ultima fu realizzata attraverso la politica di mercato aperto della Banca d’Inghilterra. 
Non vedrei alcuna ragione per non ridurre il saggio d’interesse sui titoli governativi a lunga scadenza, 
portandolo al 2,5% o anche meno, con favorevoli ripercussioni su tutto il mercato obbligazionario, se soltanto 
il Sistema della Riserva Federale2 sostituisse il suo attuale pacchetto di titoli del Tesoro a breve termine con 
l’acquistare in cambio emissioni a lunga scadenza. Tale politica dovrebbe sortire i primi effetti in pochi mesi 
ed io gli annetto grande importanza. Con questi adattamenti o estensioni della vostra attuale politica, potrei 
sperare con grande fiducia in un esito positivo. […] 
J.M.Keynes»

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto e individua la tesi sostenuta dall’autore.
2. Cosa intende Keynes con l’espressione “campagna finalizzata ad accelerare spese centrali”?
3. L’autore propone come esempio positivo la politica economica adottata in Gran Bretagna: ricostruisci i

passaggi del ragionamento.
4. Individua quali obiettivi intende raggiungere la politica economica suggerita da Keynes.

1 National Recovery Administration: il principale piano economico elaborato da Roosevelt nella prima fase della sua 
presidenza. 
2 Sistema della Riserva Federale: organismo che negli Stati Uniti svolge il ruolo di Banca Centrale. 
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Produzione 
Il testo proposto è parte di una lettera indirizzata dall’economista John Maynard Keynes (1883 – 1946) al 
presidente americano Roosevelt pubblicata sul «The New York Times» (31-12-1933) durante la Grande 
Depressione degli anni Trenta. Sulla base della tesi sostenuta dall’autore e in base alle conoscenze da te 
acquisite durante il percorso di studi, elabora un testo coerente e coeso sulla crisi economica del 1929 e sul 
New Deal. 

 
PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Vito Mancuso, Non ti manchi mai la gioia. Breve itinerario di liberazione, Garzanti, Milano, 
2023, pp. 81-82. 

«Il primo pensiero giusto è vivere per qualcosa più importante di sé. Esso nasce quando, dal guardare e 
concepire il mondo secondo una psicologia e una spiritualità immature, analoghe al primitivo sistema 
astronomico tolemaico, si passa a una psicologia e una spiritualità evolute, analoghe al più raffinato e più 
veritiero sistema astronomico copernicano. Il primo pensiero giusto sorge quando nella mente e nel cuore di 
un essere umano avviene il passaggio dal geocentrismo all’eliocentrismo: quando dal fare istintivamente di 
se stessi la stella si comprende di essere in realtà un pianeta, e così, dal considerare tutto sulla base del 
proprio ristretto interesse, si passa a una dilatazione della mente e del cuore che fa comprendere l’esatta 
proporzione delle cose. 
Uno apre gli occhi, inizia a guardare il mondo non più in funzione di sé con sguardo ricurvo e uncinato, ma 
con sguardo diritto per quello che esso è, poi si mette a pensare e dice a se stesso: la natura è più importante 
di me, la cultura è più importante di me, la giustizia è più importante di me, ci sono mille cose più importanti 
di me. Chi sente questa attrazione della verità e acconsente al suo richiamo esce dalla caverna dell’Io e 
perviene alla luce della realtà: il suo sguardo, come ho detto, si raddrizza, e dall’essere ricurvo a forma di 
uncino, espressione della natura vorace e predatoria della sua precedente immaturità tolemaica, inizia a 
essere diritto, espressione della rettitudine copernicana che ora lo abita. Il che lo conduce a vivere in modo 
da fare di sé non un immaturo e vorace complemento di termine, ma un maturo e libero soggetto, 
responsabilmente legato a un codice di valori che lo rende degno di servire la realtà.» 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto, individuando la tesi sostenuta dall’autore. 
2. Nel testo torna più volte il riferimento metaforico al sistema astronomico tolemaico e a quello copernicano: 

spiega come esso viene applicato al ragionamento dell’autore. 
3. Il cambiamento di prospettiva dovrebbe spingere il lettore a uscire ‘dalla caverna dell’Io’ e a pervenire ‘alla 

luce della realtà’. Chiarisci il significato dell’immagine impiegata, tenendo presente che essa rievoca il mito 
della caverna con cui il filosofo greco Platone raffigurava la condizione umana, prigioniera dell’apparenza 
e ignara della verità. 

4. Chi abbraccia uno sguardo nuovo smette i panni di ‘immaturo e vorace complemento di termine’ per 
divenire ‘un maturo e libero soggetto’: chiarisci il significato attribuito dall’autore a tale metafora. 

 
Produzione 
Facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue letture e alle tue esperienze, proponi una tua riflessione 
sulle considerazioni presenti nel brano, elaborando un testo in cui tesi e argomentazioni siano organizzate in 
un discorso coerente e coeso. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente, 22 marzo 2024, 
https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-ambiente. 

«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili conseguenze 
apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le macchine possano sfuggire al 
controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma finora relativamente poca attenzione è stata dedicata 
a un aspetto molto più concreto e immediato: il suo crescente impatto ambientale. 
I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano enormi quantità di 
energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i centri dati, l’intelligenza artificiale e le 
criptomonete sono responsabili del 2 per cento del consumo mondiale di elettricità, un dato che potrebbe 
raddoppiare entro il 2026 fino a eguagliare il consumo del Giappone. 
Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come l’Irlanda, che dopo aver cercato 
per anni di attirare i giganti del settore dell’informatica, ha recentemente deciso di limitare le autorizzazioni 
per nuovi centri dati. 
I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il Financial Times cita una 
stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’ia possa produrre un aumento del prelievo idrico compreso tra 
4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi all’anno, più o meno la metà di quanta ne consuma il Regno Unito. 
Le aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo fondamentale nella lotta 
alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono essere usare per aumentare l’efficienza delle 
industrie, dei trasporti e degli edifici, riducendo il consumo di energia e di risorse, e la produzione di rifiuti. 
Secondo le loro stime, quindi, la crescita del suo impatto ambientale netto è destinata a rallentare per poi 
invertirsi. 
Ma alcuni esperti intervistati da Undarke1 sono scettici e citano il paradosso di Jevons, secondo cui rendere 
più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo invece di ridurlo. Man mano che i servizi 
dell’intelligenza artificiale diventano più accessibili, il loro uso potrebbe aumentare talmente tanto da 
cancellare qualunque effetto positivo. 
A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende difficile quantificare 
l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per aumentarne la sostenibilità. Le cose potrebbero 
presto cambiare. 
L’ Ai act2 approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in modo dettagliato il loro 
consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito democratico statunitense ha da poco presentato 
una proposta di legge simile.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi.
2. Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’Ai sull’ambiente?
3. Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da parte delle aziende del

settore AI?
4. Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’?

Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel quale sviluppi il tuo 
ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo impatto sull’ambiente, oltre che sulla società e 
sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano 
organizzati in un testo coerente e coeso. 

1 Undarke: rivista di divulgazione scientifica digitale. 
2 Ai act: nuovo Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale. 

http://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-ambiente
https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://undark.org/2024/02/20/ai-environmental-footprint/
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/regulatory-framework-ai
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Bruno Bettelheim, Un genitore quasi perfetto, Feltrinelli, Milano, 2009, pp. 77-83. 

«Il rendimento scolastico, un tema sul quale spesso genitori e figli sono in conflitto, può servire a illustrare 
ulteriormente come il fatto di vedere le cose da due prospettive diverse possa facilmente diventare di ostacolo 
al rapporto tra genitori e figli in quanto una stessa idea o esperienza può assumere significati completamente 
diversi per ciascuno di essi. Di solito il genitore che si preoccupa per i progressi scolastici del figlio è mosso 
dall’apprensione circa il suo futuro; ma per un bambino futuro vuol dire domani o, al massimo, di lì a qualche 
giorno. Per lui tra l’oggi e il giorno in cui finirà gli studi, per non parlare di quando sarà adulto, c’è di mezzo 
un’eternità, un lasso di tempo indefinibile e inimmaginabile. (Del resto, anche molti adulti trovano difficile 
proiettarsi in un futuro distante una quindicina d’anni). Appunto perché il bambino è incapace di abbracciare 
il futuro, il presente immediatamente assume importanza assoluta. Perciò l’insoddisfazione del genitore, in 
quanto esiste nel presente e viene avvertita nel presente, è la cosa che conta, mentre la causa di quella 
insoddisfazione, la preoccupazione per il “futuro”, non ha per il bambino alcun senso. 
Dicendo questo non si vuole assolutamente negare quanto sia importante per la buona riuscita scolastica dei 
bambini e dei ragazzi la vicinanza e l’interessamento dei loro genitori. Ma deve trattarsi di un interessamento 
che riguarda quello che succede a scuola giorno per giorno, perché questo è l’orizzonte entro il quale vive e 
concepisce la sua vita il bambino. Per la maggior parte dei bambini una relazione positiva con i genitori e 
con il loro atteggiamento verso la cultura è l’ingrediente fondamentale di una buona riuscita scolastica. Il 
bambino desidera naturalmente avere accesso alle cose che gli amati genitori considerano importanti, vuole 
saperne di più sulle cose che a essi stanno tanto a cuore. E vuole anche compiacerli, ottenere la loro 
approvazione (nonché quella dell’insegnante e di altri adulti importanti per lui), ma ora, subito. E applicarsi 
allo studio sembrerebbe un modo relativamente facile per ottenere tutte queste cose. 
Il bambino che va bene a scuola riceve molte ricompense: i suoi genitori sono contenti di lui, l’insegnante lo 
loda, gli dà buoni voti. Perciò se un bambino che possiede le abilità necessarie per riuscire bene a scuola 
invece va male, devono esistere dei motivi che spiegano il suo fallimento, dei motivi che, per quel bambino, 
devono evidentemente essere più pressanti del desiderio di ottenere tutte quelle gratificazioni. Per poter 
comprendere tali motivi dobbiamo scoprire da quale prospettiva il fallimento scolastico può apparire più 
desiderabile del successo. Solo la convinzione aprioristica dei genitori che non possa esistere una simile 
prospettiva impedisce loro di capire come mai il figlio abbia scelto il fallimento invece del successo. Se solo 
si sforzassero di vedere le cose da un’angolatura che renda intelligibile la scelta del figlio, allora il suo modo 
di ragionare apparirebbe anche a loro comprensibile e del tutto logico; e, quel che più conta, il conflitto si 
risolverebbe ed essi saprebbero come indurre il bambino a modificare la sua scelta in modo che si conformi 
maggiormente alla loro.» 

Facendo riferimento alle osservazioni ricavate dalla tua personale esperienza, analizza la tesi, sostenuta 
dallo psicopatologo Bruno Bettelheim (1903-1990), secondo cui il rapporto tra genitori e figli ha un ruolo 
decisivo nel determinarne il rendimento scolastico di questi ultimi. Scegli i riferimenti che ti sembrano più 
congeniali allo sviluppo del tuo discorso che va argomentato in maniera coerente e coesa. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
PROPOSTA C2 

Testo tratto da Paola Calvetti, «Amicizia», in Nuovo dizionario affettivo della lingua italiana, Fandango, 
Roma, 2019, pp. 24-25. 

«Quando penso al futuro, quando immagino la mia vecchiaia, quando guardo i miei figli, ormai adolescenti, 
mi viene in mente la parola “amicizia”. Avrei scelto “amore”, fino a poco tempo fa. L’ho scartato, anche se 
all’apparenza, ha più fascino e mistero. Oh, non perché ho il cuore troppo infranto, ma se devo scegliere – e 
mi hanno chiesto di scegliere – una parola, punto sull’amicizia. Nella cosiddetta società liquida e precaria 
nella quale viviamo, amicizia è solidità. Immagino che, se morte non ci separa, l’amicizia è, resta, è l’unica 
parola che posso associare, per assonanza emotiva e non fonetica, all’eternità, alla consolazione, alla 
tenerezza, al tepore, che non è calore o fiamma, ma piccolo caldo, costante caldo, abbraccio che non scivola 
via. Meno temeraria della passione, l’amicizia non è seconda scelta, non è saldo, avanzo. È pietra, terra, 
approdo sicuro. Non ha sesso, è universale, attenua il dolore più di ogni altro sentimento. È il sentimento del 
futuro. La certezza, che sconfigge la precarietà. Nella libertà. Non è una parolona, nemmeno una parolina. È 
la parola.» 

 
Elabora un testo coerente e coeso esprimendo il tuo punto di vista in merito alle considerazioni dell’autrice 
sul tema dell’amicizia. Argomenta il tuo punto di vista in riferimento alle tue conoscenze artistico-letterarie, 
alle tue letture, alle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche, alla tua sensibilità. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



SIMULAZIONE 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

Esame 2026 Indirizzo: ITVE – AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 
ARTICOLAZIONE VITICOLTURA ED ENOLOGIA 
Tema di: VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 
L’impianto rappresenta un momento di fondamentale importanza per la futura e corretta gestione del 
vigneto. 
Il candidato, in riferimento ad un’azienda di notevole estensione (circa 500 ettari),  ad una varietà di 
rilevante incidenza territoriale in un’area di sua conoscenza, tratti delle operazioni inerenti l’impianto di una 
superfice di 5 ettari in un contesto aziendale variegato dal punto di vista pedoclimatico. 
In particolare, con specifico riferimento al contesto individuato, approfondisca e motivi le scelte operate 
concernenti il sito di impianto, il portinnesto, il sesto d’impianto e la forma di allevamento alla luce dei 
cambiamenti climatici e di una ipotetica gestione in biologico. 

SECONDA PARTE 
1. Il candidato, utilizzando le proprie conoscenze in merito alle tecniche di controllo delle infestanti del
vigneto, organizzi un efficace programma di interventi, rispettoso della sicurezza e della tutela ambientale,
nel contesto descritto nello sviluppo della prima parte della traccia.
2. Illustrare, in successione cronologica, le fasi fenologiche del ciclo annuale della vite.

3. Descrivere l’importanza della sostanza organica nell’ambito della concimazione e la sua influenza
nella gestione degli stress idrici.

4. Illustrare le tecniche di produzione delle barbatelle innestate anche alla luce di eventuali esperienze
extrascolastiche del candidato.

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano. 
È consentito l’uso di manuali tecnici e prontuari. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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